Decreto Legislativo del 27/10/2009 n. 150

Titol o del provvedi nento:

Attuazione della |legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottim zzazione della
produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbl i che anmm ni strazi oni

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31/10/2009 - suppl enmento ordi nari o)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 15/11/2009
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione;

Vistala legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al Governo finalizzata
all'ottim zzazione della produttivita" del lavoro pubblico e alla efficienza
e trasparenza dell e pubbl i che amm ni strazi oni, nonche' di sposi zi oni
integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economa e
del lavoro e alla Corte dei conti;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante riordino e
pot enzi anento dei meccanismi e strunmenti di nonitoraggi o e val utazi one de
costi, dei rendi ment i e dei risultati dell'attivita' svolta dalle

anmi ni strazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della |egge 15 narzo
1997, n. 59, e successive nodificazi oni

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riform
del | ' organi zzazi one del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordi namento
della Presidenza del Consiglio dei Mnistri, a norma dell'articolo 11 della
| egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: norne
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle anm nistrazioni
pubbl i che, e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, recante codice in
materia di protezione dei dati personali, e successive nodificazioni

Visto il decreto | egislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice
del | "amm ni strazione digitale, e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante codice delle

pari opportunita' tra uonbo e donna, a norma dell'articolo 6 della | egge 28
novenbre 2005, n. 246

Vista la direttiva dei Mnistri per l|le riforme e |le innovazioni nella
pubblica anministrazione e per |le pari opportunita’ del 23 nmaggio 2007
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.173 del 27 luglio 2007, recante msure
per attuare la parita' e |le pari opportunita’ tra wuomini e donne nelle
anmmi ni strazi oni pubbliche;

Visto il decret o- | egge 25 gi ugho 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nella riunione dell'8 maggi o 2009;

Acquisita |'intesa della Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, relativanente all'attuazi one
dell e disposizioni di cui agli articoli 3, conma 2, lettera a), 4, 5 e 6,
della citata legge n. 15 del 2009, salvo che sull'articolo 60, comma 1,
lettera b), nonche' il parere della nedesina Conferenza relativanmente

all"attuazione delle restanti disposizioni della nedesima |egge n. 15 de
2009 nella seduta del 29 luglio 2009;

Rilevato, in ordine al predetto articolo 60, comm 1, lettera b), del
decreto, che gli enti territoriali chi edevano di prevedere che la
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determ nazione delle risorse per gli increnenti retributivi destinati al
rinnovo dei contratti collettivi nazionali delle anm nistrazioni regionali,
locali e degl i enti del Servizio sanitario nazionale avvenga previa
concertazione con |l e proprie rappresentanze;

Considerato che il Governo ritiene di non poter accogliere tale richiesta,
vertendosi in tena di msure di coordinanento della finanza pubblica
tipicamente riconducibili alle conpetenze dello Stato, e che | a previsione
della previa consultazione con le rappresentanze istituzionali del sistemm
del |l e autonom e garantisce, comunque, il rispetto del principio della leale
col | aborazione ed il coinvolginmento degli enti territoriali nella concreta
determ nazione delle risorse da inpegnare per il rinnovo dei contratti;

Acquisiti 1 pareri delle conpetenti Commi ssioni parlamentari della Canera
dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 9 ottobre 2009;

Sul I a proposta del Mnistro per l a pubblica ammi ni strazi one e
| "i nnovazi one, di concerto con il Mnistro dell'econom a e delle finanze;
E man a

il seguente decreto |legislativo:

art. 1
Qggetto e finalita'

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. In attuazione degli articoli da 2 a 7 della legge 4 marzo 2009, n. 15,
| e disposizioni del presente decreto recano wuna rifornma organica della
di sci plina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle anm nistrazioni
pubbliche, di cui all"articolo 2, comma 2, del decreto |legislativo 30 nmarzo
2001, n. 165, intervenendo in particolare in materia di contrattazione
collettiva, di val ut azi one del |l e strutture e del personal e del |l e
anmi ni strazi oni pubbliche, di valorizzazione del nerito, di pronozione delle
pari opportunita', di dirigenza pubblica e di responsabilita' disciplinare.
Fermo quanto previsto dall"articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165, recano altresi' norme di raccordo per arnonizzare con |a nuova
disciplina i procedinmenti negoziali, di contrattazione e di concertazi one di
cui all'articolo 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, e ai decreti legislativi 12 maggio 1995 n. 195, 19 naggio
2000, n. 139, 13 ottobre 2005, n. 217, e 15 febbraio 2006, n. 63.

2. Le di sposi zi oni del presente decreto assi curano una mgliore
organi zzazi one del | avoro, il ri spetto degl i anbi ti ri servati
rispettivanente alla | egge e alla contrattazione collettiva, elevati
standard qualitativi ed econom ci dell e funzi oni e dei servi zi
| "incentivazione della qualita' dell a prestazi one | avorativa, | a
selettivita' e la concorsualita' nell e progressioni di carriera, il
riconoscinmento di neriti e demeriti, la selettivita e |la valorizzazione
delle capacita’ e dei risultati ai fini degli incarichi dirigenziali, il
rafforzanento del|l' aut onom a, dei poteri e della responsabilita' della
dirigenza, |'incremento dell'efficienza del |avoro pubblico ed il contrasto
alla scarsa produttivita' e al | ' assent ei sno, nonche' la trasparenza
del | ' operato delle anmmi ni strazi oni pubbl i che anche a garanzia della
| egalita

art. 2

Qggetto e finalita
Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le disposizioni contenute nel presente Titolo disciplinano il sistena
di val utazi one dell e strutture e dei dipendenti delle anministrazion
pubbliche il cui rapporto di lavoro e disciplinato dall'articolo 2, coma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di assicurare
el evati standard qual i tati vi ed economi Ci del servizio tramte la

val ori zzazione dei risultati e della perfornance organi zzativa e individual e.

art. 3
Princi pi general
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Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. La m surazione e la valutazione della performance sono volte al

m glioranento della qualita’ dei servizi offerti dalle anmnistrazioni
pubbliche, nonche' alla crescita delle conpetenze professionali, attraverso
| a valorizzazione del nerito e |'erogazione dei prem per i risultati
perseguiti dai singoli e dalle wunita" organizzative in un quadro di pari
opportunita' di diritti e doveri , trasparenza  dei risultati delle
anmi ni strazi oni pubbliche e dell e ri sorse i mpi egat e per il | oro

per segui nento. _ _ _
2. Qgni  anm nistrazione pubblica e tenuta a misurare ed a valutare la
per f ormance con riferimento all'amrnistrazione nel suo conplesso, alle

unita' organizzative o aree di responsabilita’ in cui si articola e ai
singoli dipendenti, secondo nodalita' <conform alle direttive inpartite
dal I a Conm ssione di cui all'articolo 13.

3. Le anmi ni strazi oni pubbliche adottano nodalita’ e strunmenti di

conuni cazi one che garantiscono |a massima trasparenza delle informazion
concernenti |e msurazioni e | e valutazioni della performance.

4. Le ammnistrazioni pubbliche adottano netodi e strunenti idonei a
m surare, valutare e prem are |l a per f or mance i ndi vi dual e e quella
organi zzativa, secondo criteri strettanente connessi al soddisfacinmento
dell'"interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.

5 11 rispetto delle disposizioni del presente Titolo e' condizione

necessaria per |'erogazione di prem legati al nerito ed alla performance.
6. Fernb  quanto previsto dall'articolo 13, dall'applicazione delle
di sposi zioni del presente Titolo non devono derivare nuovi 0 maggi ori oneri

per la finanza pubblica. Le ammnistrazioni interessate utilizzano a tale
fine le risorse umane, finanziarie e strunmentali disponibili a |egislazione
vi gente.

art. 4

Ciclo di gestione della performance

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Al fini dell'attuazione dei principi generali di cui all'articolo 3, le
anmm ni strazi oni pubbliche sviluppano, in maniera coerente con i contenuti e
conil «ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo di
gestione della performance.

2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazi one degl i obi et ti vi che si  intendono
raggi ungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

b) colleganento tra gli obiettivi e |'allocazione delle risorse;

~C) nonitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventual
interventi correttivi; _ _ _
d) m surazione e val ut azi one dell a per f or nance, organi zzativa e

i ndi vi dual e;
e) utilizzo dei sistem premanti, secondo criteri di valorizzazi one del
merito;

f) rendi contazi one dei risultati agl i or gani di indirizzo
politico-anministrativo, ai verti ci dell e amm ni strazi oni, nonche' ai
conpet enti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agl
utenti e ai destinatari dei servizi.

art. 5

Qhiettivi e indicatori
Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. di obiettivi sono programmati su base triennale e definiti, prina
dell"inizio del rispettivo eserci zi o, dagl i or gani di indirizzo
politico-anmnistrativo, sentiti i vertici dell'ammnistrazione che a loro
volta consultano i dirigenti o i responsabili delle unita' organizzative.
Ai obiettivi sono definiti in coerenza con quelli di bilancio indicati ne
docunenti progranmati ci di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successi ve nodificazioni, e il |loro conseguinmento costituisce condizione per
| ' erogazi one degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa.

2. di obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettivita', alla
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m ssi one istituzionale, alle priorita' politiche ed alle strategie
del I " ammi ni strazi one;

b) specifici e misurabili in ternini concreti e chiari;

c) tali da determnare un significativo mglioramento della qualita' de
servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco tenporale determnato, di norma corrispondente

ad un anno;
e) comrisurati ai valori di riferinmento derivanti da standard definiti a

livello nazionale e i nt er nazi onal e, nonche' da  conparazi oni con
anmi ni strazi oni onol oghe;
f) confrontabili con |le tendenze della produttivita' dell'amm nistrazione

con riferinentp, ove possibile, al neno al triennio prepedente;. o
g) correlati alla quantita' e alla qualita' delle risorse disponibili.

art. 6

Moni t oraggi o del |l a perfornmance
Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. di organi di indirizzo politico ammnistrativo, con il supporto de
dirigenti, verificano |'andanento delle performance rispetto agli obiettivi
di cui all'articolo 5 durante il periodo di riferinmento e propongono, ove
necessari o, interventi correttivi in corso di esercizio.

2. A fini di cui al comm 1, gli organi di indirizzo politico

amm ni strativo si  avvalgono delle risultanze dei sistem di controllo di
gestione presenti nell'amm nistrazione.

art. 7
Sistema di m surazione e val utazi one della performance

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le anmi ni strazi oni pubbl i che val utano annualnmente la performance
organi zzativa e individuale. A tale fine adottano con apposito provvedi nento
il Sistenma di m surazione e val utazione della performance.

2. La funzione di msurazione e valutazione delle performance e' svolta:

a) dagli Organism indipendenti di valutazione della performance di cui
all"articolo 14, cui conpete |a msurazione e valutazione della performance
di ciascuna struttura ammnistrativa nel suo conplesso, nonche' |a proposta
di valutazione annuale dei dirigenti di vertice ai sensi del comma 4,
lettera e), del nedesino articol o;

b) dalla Commissione di cui all'articolo 13 ai sensi del conma 6 de
medesi no arti col o;

c) dai dirigenti di ciascuna anmm nistrazione, secondo quanto previsto

agli articoli 16 e 17, comm 1, lettera e-bis), del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, <cone nodificati dagli articoli 38 e 39 del presente
decreto.

3. Il Sistema di msurazione e valutazione della performance, di cui a
comma 1, individua, secondo |le direttive adottate dalla Conm ssione di cui
all"articolo 13, secondo quanto stabilito dal comm 2 del nedesino articol o:

a) le fasi, i tenpi, I|le nodalita', i soggetti e |le responsabilita' de

processo di misurazione e valutazione della performance, in confornmita' alle
di sposi zi oni del presente decreto;

b) e procedure di conciliazione relative all'applicazione del sistema di
m surazi one e val utazi one della perfornmance;

c) le nmodalita’" di raccordo e di integrazione con i sistem di controllo
esi stenti;

d le nodal i ta' di raccordo e i ntegrazione con i docunenti di
progranmazi one finanziaria e di bilancio.

art. 8
Ambiti di m surazione e val utazione della performnce organi zzativa

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Il Sistema di msurazione e val utazione della perfornmance organi zzativa
concer ne:

a) |"attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei
bi sogni della collettivita'
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b) |'attuazi one di pi ani e progranmi , ovver o |l a nm surazi one
del | "effettivo grado di attuazione dei nedesim, nel rispetto delle fasi e
dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, de

livello previsto di assorbinmento delle risorse;
c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle
attivita' e dei servizi anche attraverso nodalita' interattive;

d) la nodernizzazione e il mglioramento qualitativo dell'organizzazi one
e delle conpetenze professionali e la capacita' di attuazione di piani e
progr ammi ;

e) lo svi | uppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i
cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servi zi
anche attraverso lo sviluppo di fornme di partecipazione e coll aborazi one;

f) I"efficienza nell'inpiego delle risorse, con particolare riferinmento

al conteninento ed alla riduzione dei costi, nonche' all'ottimzzazione de
tenpi dei procedinmenti anministrativi;

g) la qualita" e la quantita' delle prestazioni e dei servizi erogati;

h) il raggi ungi ment o degl i obi etti vi di pronozi one delle pari
opportunita'.

art. 9
Anbiti di misurazione e val utazione della performance individual e

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. La msurazione e la valutazione della performance individuale de
dirigenti e del personale responsabile di una wunita' organizzativa in
posi zione di autononia e responsabilita e' collegata:

a) agli indicatori di performance relativi all'anbito organizzativo di
diretta responsabilita';

b) al raggiunginmento di specifici obiettivi individuali;

c) alla qualita" del contributo assicurato alla performance generale
della struttura, alle conpetenze professionali e manageriali dinostrate;

d) alla capacita’ di valutazione dei propri collaboratori, dinostrata
tramte una significativa differenziazione dei giudi zi

2. La msurazione e ||a valutazione svolte dai dirigenti sulla performance
i ndi vidual e del personale sono effettuate sulla base del sistema di cui
all'articolo 7 e coll egate:

a) al raggiunginmento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;

b) alla qualita' del contributo assicurato alla performance dell'unita'
organi zzativa di appartenenza, alle conpetenze dinostrate ed a
conmportamenti professionali e organizzativi.

3. Nella valutazione di performance individuale non sono considerati i
periodi di congedo di maternita', di paternita' e parentale.

art. 10
Pi ano del | a performance e Rel azione sulla performance

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. A°. fine di assicurare la qualita', conprensibilita' ed attendibilita'
dei docunenti di rappresentazione della perfornance, |e anm nistrazioni
pubbliche, secondo quanto stabilito dall'articolo 15, comma 2, lettera d),
redi gono annual nent e:

a) entro il 31 gennaio, un docunmento progranmatico triennale, denom nato
Piano della performance da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo
del |l a progranmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi
e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferinmento agl
obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per Ila
m surazione e la valutazione della performance dell'amm nistrazi one, nonche'
gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori;

b) un docunento, da adottare entro il 30 giugno, denom nato: "Rel azi one
sull a performance" che evidenzia, a consuntivo, con riferinmento all'anno
precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai
singoli obiettivi progr anmat i ed alle risorse, <con rilevazione degl
eventual i scostanenti, e il bilancio di genere realizzato.

2. | docunenti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono inmedi atanmente
trasnmessi alla Comm ssi one di cui all'articolo 13 e al Mnistero
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del |l ' economi a e delle finanze.

3. Eventuali vari azi oni durante |'esercizio degli obiettivi e degl
indicatori della per f or mance organi zzativa e i ndi vi dual e sono
tenpestivanente inserite all'interno nel Piano della performance.

4. Per le anmnistrazioni dello Stato il Piano della performance contiene

la direttiva annuale del Mnistro di cui all'articolo 14 del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5. In caso di rmancata adozione del Piano della performance e' fatto
divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che
risultano avere concorso alla nmancata adozione del Piano, per omnissione o
inerzia nell' adenpinmento dei propri conpiti, e |'ammnistrazione non puo'
procedere ad assunzioni di personale o al <conferinmento di incarichi di
consul enza o di col |l aborazi one conungue denoninati.

art. 11
Trasparenza

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. La trasparenza €' intesa cone accessibilita' totale, anche attraverso

|l o strunmento dell a pubbl i cazi one sui siti istituzionali dell e
anmi ni strazi oni pubbliche, dell e i nf or mazi oni concernenti ogni aspetto
del | ' organi zzazi one, degli indicatori relativi agli andanenti gestionali e
all'utilizzo delle ri sorse per il per segui nent o delle funzi oni
istituzionali, dei risultati dell'attivita di m surazi one e val utazione
svolta dagli organi conpetenti, allo scopo di favorire forne diffuse di
controllo del rispetto dei principi di buon andanento e inparzialita'. Essa
costituisce livello essenzi al e dell e prestazi oni erogat e dal l e

amm ni strazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera
m, della Costituzione.

2. Qgni anmm ni strazi one, sentite l e associ azioni rappresentate ne
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un Programma
triennale per la trasparenza e |'integrita', da aggiornare annual mente, che
indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle |inee guida
el aborate dalla Comm ssione di cui all'articolo 13;
b) lalegalita" e |o sviluppo della cultura dell'integrita'

3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la nassim trasparenza in
ogni fase del ciclo di gestione della perfornance.
4. Al fini della riduzione del <costo dei servizi, dell'utilizzo delle

tecnol ogi e dell'informazione e della conunicazione, nonche' del conseguente
risparmio sul costo del lavoro, |e pubbliche ammnistrazioni provvedono
annual nrente ad individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che
intermedi, ai sensi dell'articolo 10, conma 5, del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 279. Le anmi ni strazi oni pr ovvedono altresi' alla
contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di
quel I'i inputati al personal e per ogni servizio erogato, nonche' a
monitoraggi o del loro andanmento nel tenpo, pubblicando i relativi dati sui
propri siti istituzionali.

5. Al fine di rendere effettivi i principi di trasparenza, |e pubbliche

anm ni strazioni provvedono a dare attuazione agli adenpinenti relativi alla
posta elettronica certificata di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto
| egislativo del 7 marzo 2005, n. 82, agli articoli 16, commma 8, e 16-bis,
conma 6, del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e di cui all"articolo 34,
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69.

6. Ogni  amnmini strazione presenta il Piano e |a Relazione sulla perfornmance
di cui all"articolo 10 comma 1, lettere a) e b), alle associazioni di
consumatori o wutenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore

qualificato, nell'anmbito di apposite giornate della trasparenza senza nuovi
0 maggi ori oneri per la finanza pubblica.

7. Nell'"anbito del Programmma triennale per la trasparenza e |'integrita
sono specificate |le nodalita', i tenpi di attuazione, le risorse dedicate e
gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di cui al comua 2.

8. QOgni anm ni strazione ha |'obbligo di pubblicare sul proprio sito

istituzionale in apposita sezione di facile accesso e consultazione, e
denoni nata: "Trasparenza, val utazione e nmerito":
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a) il Progranma triennale per la trasparenza e |'integrita ed il
relativo stato di attuazi one;
b) il Piano e |a Relazione di cui all'articolo 10;

c) |I"ammontare conplessivo dei prem collegati alla performance stanziati
e |"amontare dei prem effettivanente distribuiti

d) I"analisi dei dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo
della premialita' sia per i dirigenti sia per i dipendenti;

e) i nom nat i vi ed [ curricula dei conmponenti degli Organisni
i ndi pendenti di valutazione e del Responsabile delle funzioni di m surazione
della performance di cui all'articolo 14;

f) i curricula dei dirigenti e dei titolari di posizioni organizzative,
redatti in conformta' al vigente nodell o europeo;

g) le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle conponenti

variabili della retribuzione e delle conponenti |egate alla valutazione di
risultato;

h) i curricula e le retribuzioni di coloro che rivestono incarichi di
indirizzo politico amrnistrativo;

i) gli incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti ai dipendenti

pubblici e a soggetti privati.

9. In caso di nancata adozione e realizzazione del Progranma triennal e per
la trasparenza e |'integrita’ o di nancato assolvinmento degli obblighi di
pubblicazione di cui ai comm 5 e 8 e fatto divieto di erogazione della
retribuzione di risultato ai dirigenti preposti agli uffici coinvolti.

art. 12
Soggetti

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Nel processo di nm surazi one e val ut azi one dell a per f or mance
organi zzativa e individual e delle amm ni strazi oni pubbliche intervengono:

a) un organisno centrale, denominato: "Commi ssione per |a valutazione, la

trasparenza e ["integrita' dell e ammi ni strazi oni pubbl i che", di cui
all'"articolo 13;

b) gli Organism indipendenti di valutazione della performance di cui
all'articolo 14;

c) |'organo di indirizzo politico amm ni strativo di ci ascuna

anm ni strazione;, o _
d) i dirigenti di ciascuna ami ni strazione.

art. 13
Conmmi ssi one per la val utazione, la trasparenza e |I|'integrita" delle
amm ni strazi oni pubbliche

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. In attuazione dell'articolo 4, comma 2, lettera f), della |l egge 4 marzo

2009, n. 15, e' istituita la Conmm ssione per |la valutazione, |a trasparenza
e l'integrita’ dell e amm ni strazi oni pubbliche, di seguito denom nata
"Commi ssione", che opera in posizione di indipendenza di giudizio e di
val utazione e in piena autonomia, in collaborazione con |a Presidenza de

Consiglio dei Mnistri - Dipartinento della funzione pubblica e con i

M nistero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
general e dello Stato ed eventual mente in raccordo con altri enti o
i stituzioni pubbliche, con il conpito di indirizzare, coordinare e

sovrintendere all'esercizio indipendente delle funzioni di valutazione, di
garantire la trasparenza dei sistemi di valutazione, di assicurare Ila
conparabilita e la visibilita" degli indici di andanmento gestionale,
i nformando annual mente il Mnistro per |'attuazi one del programma di Governo
sull"attivita' svolta.

2. Mediante intesa tra la Conferenza delle Regioni e delle Province
autonone, I"Anci, |'Upi e la Commssione sono definiti i protocolli di
col | aborazi one per la realizzazione delle attivita' di cui ai comm 5, 6 e 8.

3. La Commissione e organo collegiale conposto da cinque conponenti
scelti tra esperti di el evat a professionalita', anche estrane
al | anm ni strazi one con conprovate conpetenze in Italia e all'estero, sia
nel settore pubblico che in quello privato in tema di servizi pubblici,
managenent, msurazione della performance, nonche' di gestione e val utazione
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del personale. | conponenti sono nominati, tenuto conto del principio delle
pari opportunita' di genere, con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
per la pubblica ammnistrazione e |I'innovazione, di concerto con il Mnistro

per |'attuazione del programma di Governo, previo parere favorevole delle
Comm ssioni parlanmentari conpetenti espresso a nmaggi oranza dei due terzi dei

conponenti. | conponenti della Conm ssione non possono essere scelti tra
persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti
politici o in or gani zzazi oni sindacali o che abbiano rivestito tal

incarichi e cariche nei tre anni precedenti la nonmna e, in ogni caso, non
devono avere interessi di qualsiasi natura in conflitto con |e funzioni

della Commissione. | conponenti sono nomnati per un periodo di sei anni e
possono essere confermati una sola volta. In occasione della prinma seduta,
convocata dal conponente piu anziano di eta', i conponenti eleggono ne
loro anbito il Presidente della Conmissione. All'atto dell'accettazione
della nomina, se dipendenti da pubblica anmnistrazione o magistrati in
attivita' di servizio sono collocati fuori ruolo e il posto corrispondente

nel | a dot azi one organi ca del I ' anm ni strazi one di appartenenza e
i ndi sponi bile per tutta la durata del nandato;
se professori universitari, sono collocati in aspettativa senza assegni

4. La struttura operativa della Commssione e' diretta da un Segretario
general e nominato con deliberazione della Comissione nmedesina tra soggetti
aventi specifica professionalita' ed esperienza gestional e-organizzativa nel
canpo del lavoro pubblico. La Conm ssione definisce con propri regol anmenti
Il e norne concernenti il proprio funzionanento e determna, altresi', i
contingenti di personale di cui avvalersi entro il Jlimte massino di 30
unita'. Alla copertura dei posti si provvede esclusivanmente nediante
personale di altre ammnistrazioni in posizione di comando o fuori ruol o,
cui si applica Il'articolo 17, conma 14, della |egge 15 maggi o 1997, n. 127,
o nediante personale con contratto a tenpo determinato. Nei limti delle
disponibilita' di bilancio la Conmissione puo' avvalersi di non piu di 10
esperti di elevata professionalita’ ed esperienza sui tem della m surazione
e della valutazione della performance e della prevenzione e della lotta alla
corruzione, con contratti di diritto privato di coll aborazi one autonoma. La

reso

Commi ssi one, previo accordo con il Presidente dell' ARAN, puo' altresi
avval ersi del personale e delle strutture dell'ARAN. Puo' inoltre richiedere
i ndagi ni, accertanmenti e relazioni all'lspettorato per |a funzi one pubblica.

5. La Commissione indirizza, coordina e sovrintende all'esercizio delle
funzioni di val ut azi one da parte degli Oganism indipendenti di cui

all"articolo 14 e delle altre Agenzie di valutazione; a tale fine:

a) promuove sistem e netodologie finalizzati al mglioranento della
performance dell e amm nistrazioni pubbliche;

b) assicura la trasparenza dei risultati conseguiti;

c) confronta |e performance rispetto a standard ed esperienze, nazional
e internazionali;

d) favorisce, nell a pubblica amm ni strazi one, | a cul tura dell a
trasparenza anche attraverso strunenti di prevenzione e di lotta alla
corruzi one;

e) favorisce la cultura delle pari opportunita con relativi criteri e
prassi applicative.

6. La Commissione nel rispetto dell'esercizio e delle responsabilita’
aut ononme di val utazione proprie di ogni anmmnistrazione:

a) fornisce supporto tecnico e netodologico all'attuazione delle varie
fasi del ciclo di gestione della performance;

b) definisce la struttura e |le nodalita' di redazione del Piano e della
Rel azione di cui all'articolo 10;

c) verifica la corretta predisposizione del Piano e della Rel azione sulla

Performance delle amministrazioni centrali e, a canpione, analizza quell
degli Enti territoriali, formulando osservazioni e specifici rilievi;
d) definisce i paranetri e i nodelli di riferimento del Sistema di

m surazione e valutazione della performance di cui all'articolo 7 in termni
di efficienza e produttivita'

e) adotta le linee guida per |a predisposizione dei Programa triennale
per la trasparenza e |'integrita di cui all'articolo 11, comm 8, lettera
a);

f) adotta le linee guida per I|la definizione degli Strunenti per la
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qualita' dei servizi pubblici;

g) definisce i requisiti per la nomna dei conponenti dell' O ganisno
i ndi pendente di valutazione di cui all'articolo 14;

h) pronuove analisi conmparate della performance delle amnnistrazion
pubbliche sulla base di indicatori di andamento gestionale e la loro
di ffusione attraverso la pubblicazione nei siti istituzionali ed altre
modal ita' ed iniziative ritenute utili

i) redige la graduatoria di perfornmance delle anm nistrazioni statali e

degli enti pubblici nazionali di cui all'articolo 40, conma 3-quater, de
decreto legislativo n. 165 del 2001; a tale fine svolge adeguata attivita'
istruttoria e puo’ richiedere alle ammnistrazioni dati, informazioni e
chiarinenti;

) pronuove iniziative di confronto con i cittadini, le inprese e le
relative associ azi oni rappresentative; |le organizzazioni sindacali e le
associ azi oni professionali; e associ azi oni rappresentative del l e
amm ni strazioni pubbliche; gli organism di valutazione di cui all"articolo
14 e quelli di controllo interni ed esterni alle am nistrazi oni pubbliche;

m definisce un pr ogr amma di sost egno a progetti innovativi e
sperinentali, concernenti il mniglioranento della performance attraverso |le
funzioni di msurazione, valutazione e controllo;

n) predi spone una rel azi one annual e sulla performance del l e
anmmi ni strazioni centrali e ne garantisce la diffusione attraverso Ila
pubbl i cazi one sul proprio sito istituzionale ed altre nodalita' ed
iniziative ritenute utili;

o) sviluppa ed intrattiene rapporti di collaborazione con anal oghe
strutture a livello europeo ed internazional e;

p) realizza e gestisce, in collaborazione con il CNIPA il portale della
trasparenza che contiene i piani e le relazioni di perfornmance delle

anmm ni strazi oni pubbliche.

7. La Conm ssione provvede al coordinanmento, al supporto operativo e al
monitoraggio delle attivita' di cui all'articolo 11, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, cone nodificato dall'articolo 28 del
present e decreto.

8. Presso la Commssione e istituita |a Sezione per |'integrita nelle
amm ni strazioni pubbliche con la funzione di favorire, all'interno della
amm ni strazioni pubbliche, la diffusione della legalita' e della trasparenza
e sviluppare interventi a favore della cultura dell'integrita' . La Sezione
prormuove la trasparenza e |'integrita' nelle anmnistrazioni pubbliche; a
tale fine predispone le linee guida del Progranma triennale per |'integrita'
e la trasparenza di cui articolo 11, ne verifica l'effettiva adozione e
vigila sul rispetto degli obblighi in materia di trasparenza da parte di
ci ascuna anmi ni strazi one.

9. | risultati dell"attivita' dell a Conmi ssione sono pubblici. La
Conmi ssione assicura la disponibilita' , per |le associazioni di consumatori o
utenti, i centri di ricerca e ogni altro osservatore qualificato, di tutti
dati sui quali la valutazione si basa e trasnette una relazione annuale
sulle proprie attivita al Mnistro per |'attuazione del programma di
Gover no.

10. Dopo cinque anni, dalla data di costituzione, |a Conmi ssione affida ad
un valutatore indipendente un'analisi dei propri risultati ed un giudizio
sull'"efficacia della sua attivita' e sull'adeguatezza della struttura di
gestione, anche al fine di fornulare eventuali proposte di integrazioni o
nmodi ficazioni dei propri conpiti. L'esito della valutazione e |le eventual
raccomandazi oni sono trasnesse al Mnistro per |a pubblica amm nistrazi one e
| "innovazi one e pubblicate sul sito istituzionale della Comi ssione.

11. Con decreto del M nistro per Il a pubblica anm nistrazione e
| "innovazione, di concerto con il Mnistro dell'econonma e delle finanze,
sono stabilite e nodal ita' di organi zzazione, |le nornme regolatric
del | "autonoma gestione finanziaria della Conmissione e fissati i conpensi

per i conponenti.

12. Con uno o0 piu decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro per |a pubblica anmnistrazione e |'innovazione, di
concerto con [ M nistri conpetenti, sono dettate disposizioni per il
raccordo tra le attivita della Conm ssione e quelle delle esistenti Agenzie
di val ut azi one.

13. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a due mlioni di euro
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per |'anno 2009 e a 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010 si provvede
nei limti dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4, conma 3,
prinmo periodo, della I|egge 4 marzo 2009, n. 15. All'attuazione della lettera
p) del conma 6 si provvede nell'anbito dell'autorizzazione di spesa di cui
all"articolo 4, comm 3, secondo periodo, della |legge 4 marzo 2009, n. 15,
ferme restando |le risorse da destinare alle altre finalita" di cui al
medesi no comma 3 dell'articolo 4.

art. 14
Organi sno i ndi pendente di val utazi one della perfornance

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Ogni amministrazione, singolarnente o in forna associata, senza nuovi o
maggi ori oneri per la finanza pubblica, si dota di un Organisno indi pendente
di val utazi one della performance.

2. L'Oganismo di cui al comm 1 sostituisce i servizi di controllo
i nterno, comunque denonminati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, ed esercita, in piena autonoma, le attivita" di cui al coma 4.
Esercita, altresi', le attivita' di controllo strategico di cui all'articolo

6, cooma 1, del <citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in
proposito, direttanmente all'organo di indirizzo politico-aministrativo.

3. L' Organi sno i ndi pendente  di val utazione e' nomnato, sentita I|a
Comm ssi one di cui all"articolo 13, dal | ' or gano di indirizzo
politico-amm nistrativo per un peri odo di tre anni. L'incarico de

conponenti puo' essere rinnovato una sola volta.
4. L' Organi sno indi pendente di val utazi one della performance:

a) nonitora il funzionanento conplessivo del sistema della val utazione,
della trasparenza e integrita' dei controlli interni ed elabora una
rel azi one annuale sullo stato dell o stesso;

b) comunica t enpesti vanent e le criticita" riscontrate ai conpetenti
organi interni di governo ed anministrazione, nonche' alla Corte dei conti,
all'lspettorato per la funzione pubblica e alla Comissione di cui

all"articolo 13;

c) valida la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10 e ne
assicura la visibilita" attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale
del | ' anm ni strazi one;

d) garantisce la correttezza dei processi di mnisurazione e val utazione,

nonche' dell'utilizzo dei prem di cui al Titolo I1ll, secondo quanto
previsto dal presente decreto, dai contratti collettivi nazionali, da
contratti integrativi, dai regol anenti interni all'amrnistrazione, nel

rispetto del principio di valorizzazione del nmerito e della professionalita';
e) propone, sulla base del sistenma di cui all"articolo 7, all'organo di
indirizzo politico-amrnistrativo, |la valutazione annuale dei dirigenti di
vertice e |"attribuzione ad essi dei prem di cui al Titolo IlI;
f) e responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle

nmet odol ogi e e degl i strument i predi sposti dall a Commi ssione di cui
all'articolo 13;

g) pronuove e attesta | "assolvinmento degli obblighi relativi alla
trasparenza e all'integrita' di cui al presente Titolo;

h) verifica i risultati e |le buone pratiche di pronozione delle pari

opportunita'.
5. L'Organisnmo indipendente di valutazione della performance, sulla base

di appositi nodelli forniti dalla Comm ssione di cui all'articolo 13, cura
annual nente la realizzazione di indagini sul personale dipendente volte a
rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione
del sistema di valutazione nonche' l|a rilevazione della valutazione de

proprio superiore gerarchico da parte del personale, e neriferisce alla
predetta Comm ssi one.

6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al conma 4,
lettera c), e condizione inderogabile per |[|'accesso agli strunenti per
premare il nerito di cui al Titolo III.

7. L' Organisnp indipendente di valutazione e costituito da un organo
nmonocratico ovvero collegiale conmposto da 3 conponenti dotati dei requisiti
stabiliti dalla Conm ssione ai sensi dell"articolo 13, comma 6, lettera g),
e di el evat a professionalita' ed esperienza, maturata nel canpo de
managenent, della valutazione della performance e della valutazione de
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personal e dell e anm nistrazioni pubbliche. | loro curricula sono conunicati
alla Conmi ssione di cui all'articolo 13. _ _
8. | conponenti dell'Oganisnmo indipendente di valutazione non possono

essere nomnati tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o
cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette

organi zzazioni, ovvero che abbiano rivestito sinmli incarichi o cariche o
che abbi ano avuto simli rapporti nei tre anni precedenti |a designazi one.

9. Presso |'Organisno indipendente di valutazione e' costituita, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, wuna struttura tecnica
per manent e per I a m surazione della performance, dotata delle risorse
necessarie all'esercizio delle relative funzi oni

10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve possedere una

specifica professionalita’ ed esperienza nel canpo della misurazione della
performance nell e amm ni strazi oni pubbliche.

11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento degl
organism di cui al presente articolo si provvede nei limti delle risorse
attual mente destinate ai servizi di controllo interno.

art. 15
Responsabilita' dell'organo di indirizzo politico-anmnistrativo

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. L'organo di indirizzo politico-ammnistrativo promuove la cultura della
responsabilita' per il mnmiglioranmento della perfornmance, del nerito, della
trasparenza e dell'integrita’

2. L' organo di indirizzo politico-anmmnistrativo di ci ascuna
anm ni strazi one:

a) emana le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici

b) definisce in collaborazione con i vertici dell'anmnistrazione il
Piano e la Relazione di cui all'"articolo 10, conma 1, lettere a) e b);

c) verifica il conseguinento effettivo degli obiettivi strategici

d) definisce il Programma triennale per la trasparenza e |'integrita' di
cui all'articolo 11, nonche' gli eventuali aggiornanmenti annuali

art. 16

Norme per gli Enti territoriali e il Servizio sanitario nazionale

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Negli ordinanenti delle regioni, anche per quanto concerne i propri
enti e le ammnistrazioni del Servizio sanitario nazionale, e degli enti
locali trovano diretta applicazione |e disposizioni dell'articolo 11, comm
1le 3

2. Le regioni e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi
contenuti negli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9 e 15, comm 1.

3. Nelle nore dell'adeguanmento di cui al comma 2, da attuarsi entro il 31
di cenbre 2010, negli ordinanenti delle regioni e degli enti locali si
applicano |le di sposi zi oni vigenti; decorso il ternine fissato per

| " adeguanento si applicano |e disposizioni previste nel presente Titolo fino
al | ' emanazi one della disciplina regionale e |ocale.

art. 17
Qggetto e finalita

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le disposizioni del presente titolo recano strumenti di valorizzazi one
del merito e nmetodi di incentivazione della produttivita' e della qualita
del | a prestazione | avorativa i nformati a principi di selettivita e
concorsualita'" nelle progressioni di carriera e nel riconoscinento degl
i ncentivi.

2. Dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo non devono
derivare nuovi o nmaggiori oneri per la finanza pubblica. Le ammi ni strazioni
interessate utilizzano a tale fine le risorse wumane, finanziarie e
strumental i disponibili a |egislazione vigente.
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art. 18
Criteri e nodalita' per la valorizzazione del nerito ed incentivazione della
per f or mance

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le anmmnistrazioni pubbliche pronuovono il nerito e il mglioranento
dell a performance organizzativa e individuale, anche attraverso |'utilizzo
di sistem prem anti selettivi, secondo logiche neritocratiche, nonche'
val ori zzano i dipendenti che conseguono |e mgliori performance attraverso

| "attribuzione selettiva di incentivi sia economci sia di carriera.

2. E vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di
automatism di incentivi e prem collegati alla perfornmance in assenza delle
verifiche e attestazioni sui sistem di msurazione e val utazi one adottati
ai sensi del presente decreto.

art. 19
Criteri per la differenziazione delle val utazioni

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. In ogni ammi ni strazione, |'Oganisno indipendente, sulla base dei
[ivelli di per f or mance attribuiti ai valutati secondo il sistema di
val ut azi one di cui al Titolo Il del presente decreto, conpila una
graduatoria delle val ut azi oni i ndi vi dual i del personale dirigenziale,
distinto per livello generale e non, e del personale non dirigenziale.

2. In ogni graduatoria di cui al conma 1 il personale e distribuito in
differenti livelli di performance in nodo che:

a) il wventicingue per cento e collocato nella fascia di nerito alta,
alla quale corrisponde |'attribuzione del cinquanta per cento delle risorse
destinate al trattanento accessorio collegato alla performance individual e;

b) il cinquanta per cento e' collocato nella fascia di nerito internedia,
alla quale corrisponde |'attribuzione del cinquanta per cento delle risorse
destinate al trattamento accessorio collegato alla performance individual e;

c) il restante venticinque per cento e collocato nella fascia di nerito
bassa, alla quale non corrisponde |'attribuzione di alcun trattamento
accessorio collegato alla performance individuale.

3. Per i dirigenti Si applicano i criteri di conpilazione della

graduatoria e di attribuzione del trattanmento accessorio di cui al comma 2,
con riferimento alla retribuzione di risultato.

4. La contrattazione collettiva integrativa puo  prevedere deroghe alla
percentual e del venticinque per cento di cui alla lettera a) del conmma 2 in

m sura non superiore a cinque punti percentuali in aunento o in dim nuzione,
con corrispondente variazione conpensativa delle percentuali di cui alle
lettere b) o c¢). La contrattazione puo' altresi' prevedere deroghe alla

conposi zi one percentuale delle fasce di cui alle lettere b) ec) e alla
distribuzione tra le nmedesine fasce delle risorse destinate ai trattanenti
accessori collegati alla perfornmance individuale.

5. Il Dipartinento della funzione pubblica provvede al nonitoraggi o delle
deroghe di cui al comm 4, al fine di verificare il rispetto dei principi di
selettivita' e di neritocrazia e riferisce in proposito al Mnistro per |la
pubbl i ca anm ni strazione e |'innovazi one.

6. Le disposizioni di cui ai comm 2 e 3 non si applicano al personale
di pendente se il numero dei dipendenti in servizio nell'ammnistrazione non
e' superiore a 8 e ai dirigenti se il numero dei dirigenti in servizio

nel | ' anmi ni st razi one non e superiore a 5. In ogni caso deve essere
garantita |'attribuzi one selettiva della quota prevalente delle risorse
destinate al trattanento economico accessorio collegato alla perfornmance a
un percentuale limtata del personal e dipendente e dirigente.

art. 20
Strument i
Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. di strunmenti per premare il nmerito e le professionalita’ sono:
a) il bonus annuale delle eccellenze, di cui all'articolo 21;
b) il prem o annual e per |'innovazione, di cui all"articolo 22
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c) le progressioni economche, di cui all'articolo 23;

d) le progressioni di carriera, di cui all'articolo 24;

e) |'attribuzione di incarichi e responsabilita', di cui all"articolo 25;

f) |"accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale,
in anbito nazionale e internazionale, di cui all'articolo 26.

2. Gi incentivi di cui alle lettere a), b), c), ed e) del conma 1 sono
riconosciuti a valere sulle risorse disponibili per la contrattazione
collettiva integrativa.

art. 21
Bonus annual e del |l e eccel |l enze
Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. E istituito, nel | ' anbito delle risorse di cui al comm 3-bis
dell"articolo 45 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, cone
nodi ficato dall'articolo 57, comm 1, lettera c), del presente decreto, il
bonus annuale delle eccellenze al quale concorre il personale, dirigenziale
e non, che si e collocato nella fascia di nmerito alta nelle rispettive
graduatorie di cui all'articolo 19, comm 2, lettera a). Il bonus ¢

assegnato alle performance eccellenti individuate in non piu' del cinque per
cento del personale, dirigenziale e non, che si e collocato nella predetta
fascia di nerito alta.

2. Nei |imti delle risorse disponibili, la contrattazione collettiva
nazi onal e determ na |'anmontare del bonus annual e delle eccell enze.

3. Il personale premato con il bonus annuale di cui al coma 1 puo'
accedere agli strunmenti premanti di cui agli articoli 22 e 26 a condi zi one
che rinunci al bonus stesso.

4. Entro il mese di aprile di ogni anno, |e anm nistrazioni pubbliche, a
concl usi one del processo di valutazione della performance, assegnano al
personale il bonus annuale relativo all'esercizio precedente.

art. 22
Prem o annual e per |'innovazi one

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Qgni anmm ni strazi one pubbl i ca i stituisce un prem o annuale per
| "innovazione, di valore pari all'amontare del bonus annual e di eccell enza,
di cui all"articolo 21, per ciascun dipendente preniato.

2. Il premio viene assegnato al mglior progetto realizzato nell'anno, in
grado di produrre un significativo canbianmento dei servizi offerti o de
processi interni di lavoro, con un elevato inpatto sulla performance
del | ' organi zzazi one.

3. L'assegnazi one del premio per |'innovazione conpete all'Organisno

i ndi pendente di valutazione della performance di cui all'articolo 14, sulla
base di una valutazione conparativa delle candidature presentate da singol
dirigenti e dipendenti o da gruppi di |avoro.

4. 11 progetto premato e |'unico candidabile al Prem o nazionale per
|'*innovazione nelle anmnistrazioni pubbliche, pronmosso dal Mnistro per |a
pubbl i ca anmi ni strazione e |'innovazi one.

art. 23

Progressi oni econom che

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le ammnistrazioni pubbliche riconoscono selettivanente |e progressioni
econom che di cui all'articolo 52, comm 1-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.165, <cone introdotto dall'articolo 62 del presente decreto,
sul | a base di guant o previsto dai contratti collettivi nazionali e
integrativi di lavoro e nei limti delle risorse disponibili.

2. Le progressioni econonmiche sono attribuite in npdo selettivo, ad una
gquota limtata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle conpetenze
professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistena
di val ut azi one.

3. La collocazione nella fascia di nerito alta ai sensi dell"articolo 19,
comma 2, lettera a), per tre anni consecutivi, ovvero per cinque annualita'
anche non consecutive, costituisce titolo prioritario ai fini
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del | "attribuzione delle progressioni econoniche.

art. 24
Progressioni di carriera

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Al sensi dell'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165

del 2001, come i ntrodotto dall"articolo 62 del presente decreto, Ile
anmi ni strazi oni pubbliche, a decorrere dal 1 gennaio 2010, coprono i posti
di sponibili nella dotazione organica attraverso concorsi pubblici, con

riserva non superiore al cinquanta per cento a favore del personal e interno,
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni. . .
2. L'attribuzione dei posti riservati al personale interno e finalizzata

a riconoscere e valorizzare |e conpetenze professionali sviluppate da
di pendenti, in relazione alle specifiche esigenze delle anm nistrazioni

3. La collocazione nella fascia di nerito alta, di cui all"articolo 19,
comma 2, lettera a), per tre anni consecutivi, ovvero per cinque annualita'
anche non consecuti ve, costituisce titolo rilevante ai fini della

progressione di carriera.

art. 25
Attribuzione di incarichi e responsabilita’

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le anmmnistrazioni pubbliche favoriscono la crescita professionale e |a
responsabi l i zzazi one dei di pendenti pubbl i ci ai fini del conti nuo
m glioranento dei processi e dei servizi offerti.

2. La professionalita sviluppata e attestata dal sistema di m surazione e
val ut azi one costituisce criterio per | ' assegnazi one di i ncari chi e
responsabilita' secondo criteri oggettivi e pubblici.

art. 26
Accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le ammnistrazioni pubbliche riconoscono e valorizzano i contributi
individuali e le professionalita' sviluppate dai dipendenti e a tali fini

a) promuovono |'accesso privilegiato dei dipendenti a percorsi di alta
formazione in primarie istituzioni educative nazionali e internazionali

b) favoriscono | a crescita professionale e |'ulteriore sviluppo di
conpet enze dei di pendenti, anche attraverso periodi di lavoro presso
primarie istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali.

2. di incentivi di cui al comm 1 sono riconosciuti nei limti delle
ri sorse disponibili di ciascuna anm ni strazione.

art. 27

Premo di efficienza

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Fernbp restando quanto disposto dall'articolo 61 del decreto-|egge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto
2008, n. 133, e dall'articolo 2, conmm 33 e 34, della |egge 22 dicenbre
2008, n. 203, wuna quota fino al 30 per cento dei risparm sui costi di
funzi onanento derivanti da processi di ristrutturazione, riorganizzazione e

i nnovazione all'interno delle pubbliche anministrazioni e' destinata, in
msura fino a due terzi, a premare, secondo criteri generali definiti dalla
contrattazione collettiva i ntegrativa, il per sonal e direttanmente e
proficuanente coinvolto e per la parte residua ad increnmentare | e some
di sponibili per la contrattazi one stessa.

2. Le risorse di cui al comm 1 possono essere utilizzate solo se i
risparmi sono stati docunentati nella Relazione di perfornance, validati
dal | ' Organi sno di valutazione di cui all'articolo 14 e verificati da
M nistero dell'economia e delle finanze - Dipartinmento della Ragioneria
general e dello Stato.

3. Le risorse di cui al conmma 1 per |e regioni, anche per quanto concerne
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i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e i

relativi enti di pendenti , nonche' per gli enti locali possono essere
utilizzate solo se i risparm sono stati docunmentati nella Rel azione di
performance e validati dal proprio organisno di val utazione
art. 28

Qualita' dei servizi pubblici
Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Il comm 2 dell'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
286, e' sostituito dal seguente: "2. Le nodalita' di definizione, adozione e
pubblici zzazi one degli standard di qualita', i <casi e |le nodalita di
adozione delle <carte dei servizi, i criteri di nisurazione della qualita'
dei servizi, le condizioni di tutela degli wutenti, nonche' i casi e le
nodalita' di indennizzo automatico e forfettario all'utenza per nmancato
rispetto degli standard di qualita' sono stabilite con direttive,
aggi ornabi i annual nente, del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta della Conm ssione per |la valutazione, la trasparenza e |'integrita
nell e ami ni strazi oni pubbliche. Per quanto riguarda i servizi erogati
direttanente o indirettamente dalle regioni e dagli enti locali, si provvede
con atti di indirizzo e coordinamento adottati d'intesa con |a Conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, su proposta
della Commi ssione per |la valutazione, la trasparenza e |l'integrita' nelle
amm ni strazi oni pubbliche.".

art. 29

I nderogabilita'

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Fermp restando quanto previsto dall'articolo 31, per Ile regioni, anche

per quanto concerne i propri enti e le anmnistrazioni del Servizio
sanitario nazionale, e per gli enti locali, I|e disposizioni del presente
Ti tol o hanno carattere i mperati vo, non possono essere derogate dalla
contrattazione collettiva e sono inserite di diritto nei contratti
collettivi ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo

conma, Qel codi ce civile,_ a decorrere Qal peri odo contrattual e successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.

art. 30
Nornme transitorie e abrogazi oni

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. La Commissione di cui all'articolo 13 e' costituita entro 30 giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. di Oganism indipendenti di cui all'articolo 14 sono costituiti entro
il 30 aprile 2010. Fino alla loro costituzione continuano ad operare gl
uffici e i soggetti preposti all'attivita’ di valutazione e controllo

strategico di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
286.

3. In sede di prima attuazione del presente decreto, gli Oganism

i ndi pendenti di cui all'articolo 14 provvedono, entro il 30 settenbre 2010,
sulla base degli indirizzi della Conmissione di cui all'articolo 13 a
definire i sistem di valutazione della performance di cui all'articolo 7 in
nmodo da assicurarne |la piena operativita' a decorrere dal 1 gennaio 2011. La
Conmi ssi one effettua il noni t or aggi o sui paranetri e i nodelli d

riferinento dei predetti sistemi ai sensi dell'articolo 13, comm 6, lettera
d).

4. A decorrere dal 30 aprile 2010 sono abrogate | e seguenti disposizioni
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286:
a) il terzo periodo dell'articolo 1, conma 2, lettera a);

b) I'articolo 1, conma 6;

c) I"articolo 5;

d) I"articolo 6, comm 2 e 3;
f) I"articolo 11, conmma 3.

art. 31
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Nornme per gli Enti territoriali e il Servizio sanitario nazionale

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le regioni, anche per gquanto  concerne [ propri enti e |le
amm ni strazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti |ocali adeguano
i propri ordinanenti ai principi contenuti negli articoli 17, comm 2, 18,
23, colrm 1 e 2, 24, comm 1 e 2, 25, 26 e 27, comm 1.

2. Le regioni, anche per guant o concer ne i propri enti e le
amm ni strazi oni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti | ocal i
nell'esercizio delle rispettive potesta’ normative, prevedono che una quota
preval ente delle ri sorse destinate al trattamento econom co accessorio
collegato alla per f or mance i ndi vi dual e venga attribuita al personale
di pendente e dirigente che si colloca nella fascia di nerito alta e che le
fasce di nerito siano conunque non inferiori a tre.

3. Per premiare il nerito e la professionalita , |le regioni, anche per
guanto concerne i propri enti e |e anministrazioni del Servizio sanitario
nazionale, e gli enti locali, oltre a quanto autonomanente stabilito, ne
limti delle ri sorse di sponi bi li per | a contrattazione integrativa,
utilizzano gli strumenti di cui all'articolo 20, comma 1, lettere c), d), e)
ed f), nonche', adattandoli alla specificita' dei propri ordinanenti, quell
di cui alle lettere a) e b). @i incentivi di cui alle predette lettere a),
b), ¢) ed e) sono riconosciuti a valere sulle risorse disponibili per |la
contrattazione collettiva integrativa.

4. Nelle nore dell'adeguanento di cui al corma 1, da attuarsi entro il 31
di cenbre 2010, negli ordinanenti delle regioni e degli enti locali si
applicano |le di sposi zioni vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto; decorso il ‘termne fissato per |'adeguanento si applicano
| e disposizioni previste nel presente titolo fino alla data di emanazi one
dell a disciplina regionale e | ocale.

5. Entro il 31 dicenbre 2011, le regioni e gli enti locali trasnettono,
anche attraverso i loro rappresentanti istituzionali, i dati relativi alla
attribuzione al personale dipendente e dirigente delle risorse destinate al
trattamento econom co accessorio collegato alla performance individuale alla
Conferenza unificata che verifica |'efficacia delle nornme adottate in
attuazione dei principi di cui agli articoli 17, conma 2, 18, 23, conm 1 e
2, 24, comm 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1, anche al fine di pronuovere
| ' adozi one di eventuali misure di correzione e migliore adeguanento.

art. 32
Qggetto, anmbito e finalita

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Le disposizioni del presente Capo definiscono la ripartizione trale
mat eri e sottoposte alla legge, nonche' sulla base di questa, ad atti
organi zzativi e all"autonoma responsabilita' del dirigente nella gestione
dell e risorse umane e quelle oggetto della contrattazione collettiva.

art. 33
Modi fiche all'articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) al comm 2, alla fine del prino periodo, sono inserite | e seguenti

parole: ", che costituiscono disposizioni a carattere inperativo";

b) al comma 3, dopo le parole: "nediante contratti «collettivi" sono
inserite le seguenti: "e salvo i casi previsti dal comma 3-ter e 3-quater
dell"articolo 40 e e i pot esi di tutela delle retribuzioni di cui
all'"articolo 47-bis,";

c) dopo il comma 3 e aggiunto il seguente:

"3-bis. Nel caso di nullita'" delle disposizioni contrattuali per
violazione di norne inperative o dei linmti fissati alla contrattazione

collettiva, si applicano gli articoli 1339 e 1419, secondo conmm, del codice
civile.".

art. 34
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Modifica all'articolo 5 del decreto |legislativo 30 narzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All"articolo 5 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Nell'anbito dell e | eggi e degl i atti organi zzativi di cui

all"articolo 2, comm 1, |le determ nazioni per |'organizzazione degli uffici
ele msure inerenti alla gestione dei rapporti di |avoro sono assunte in

via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacita' e i
poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la sola infornazione ai
sindacati, ove prevista nei contratti di cui all'articolo 9. Rientrano, in
particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le nmisure inerenti |a
gestione delle ri sorse umane nel rispetto del principio di pari
opportunita', nonche' la direzione, |'organizzazione del |lavoro nell'anbito
degli uffici.";
b) dopo il conma 3 e' aggiunto il seguente:

"3-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle
Autorita' anministrative indipendenti.".

art. 35
Modifica all'articolo 6 del decreto |legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All'articolo 6 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, dopo i

conma 4, e inserito il seguente: "4-bis. Il docunmento di progranmmazi one
triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti di cui a
comma 4 sono elaborati su proposta dei conmpetenti dirigenti che individuano
i profili professionali necessari allo svolginmento dei conpiti istituzional

dell e strutture cui sono preposti.".

art. 36
Modifica all'articolo 9 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. L'articolo 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' il
sostituito dal seguente:

"Art. 9 (Partecipazione sindacale). - 1. Fernp restando quanto previsto
dall"articolo 5, comma 2, i contratti collettivi nazionali disciplinano |le
nmodalita' e gli istituti della partecipazione.".

art. 37

Qggetto, anbito di applicazione e finalita

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Le disposizioni del presente capo nodificano la disciplina della
dirigenza pubblica per conseguire la mgliore organizzazione del lavoro e

assicurare il progressivo mglioramento della qualita" delle prestazioni
erogate al pubbl i co, utilizzando anche i criteri di gestione e di
val utazi one del settore privato, al fine di realizzare adeguati livelli di
produttivita' del Ilavoro pubblico, di favorire il riconoscinento di nmeriti e
deneriti, e di rafforzare il principio di distinzione tra |le funzioni di
indirizzo e controllo spettanti agli organi di governo e le funzioni di
gestione anministrativa spettanti alla diri genza, nel rispetto della
gi uri sprudenza costituzionale in nateria, regolando il rapporto tra organ

di vertice e dirigenti titolari di incarichi apicali in nbdo da garantire |l a
pi ena e coerente attuazione dell'indirizzo politico in anbito anmm nistrativo.

art. 38

Modifica all'articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 narzo 2001, n.
165, sono apportate | e seguenti nodificazioni:
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a) dopo la lettera a) e inserita |la seguente: "a-bis) propongono |le
risorse e i profili professionali necessari allo svolginento dei conpiti
dell'"ufficio cui sono preposti anche al fine dell'elaborazione del docunento
di programrmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo
6, comm 4; ";:

b) dopo la lettera I) e aggiunta |la seguente: "l-bis) concorrono alla
defini zi one di msure idonee a prevenire e contrastare i fenoneni di
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio

n

cCui sono preposti.

art. 39
Modifica all"articolo 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All'articolo 17, coma 1, del decreto legislativo 30 narzo 2001, n.
165, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) dopo la lettera d) e inserita la seguente: "d-bis) concorrono
all'individuazione delle risorse e dei profili professionali necessari allo
svol gi ment o dei conpi ti dell"ufficio cui sono preposti anche al fine

del | " el aborazi one del docunmento di programmzione triennale del fabbisogno
di personale di cui all'articolo 6, comma 4;";

b) alla lettera e), sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: ", anche
ai sensi di quanto previsto all'articolo 16, comma 1, lettera |-bis";

c) dopo la lettera e) e aggiunta seguente: "e-bis) effettuano |a
val ut azi one del personale assegnato ai propri uffici, nel rispetto de

principio del nerito, ai fini della progressione econonmca e tra le aree,
nonche' della corresponsione di indennita" e prem incentivanti."

art. 40
Modifica all"articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All'articolo 19 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) il comm 1 e sostituito dal seguente: "1. A fini del conferinento di
ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla
natura e alle caratteristiche degl i obi etti vi prefissati ed alla

conplessita' della struttura interessata, delle attitudini e delle capacita'
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza
nel | " amm ni strazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle
speci fi che conpetenze organizzative possedute, nonche' delle esperienze di

direzione eventualmente maturate all'estero, presso il settore privato o
presso altre amm nistrazioni pubbliche, purche' attinenti al conferinmento
dell"incarico. Al conferinmento degli incarichi e al passaggio ad incarich
diversi non si applica |'articolo 2103 del codice civile.";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. L'amm nistrazi one rende conosci bili, anche medi ant e
pubbl i cazi one di apposito avviso sul sito istituzionale, il nunero e la
ti pologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilita' dei dirigenti
interessati e |le valuta.

1-ter. Gi incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusivanente
nei casi e con |le nmodalita" di cui all'articolo 21, comm 1, secondo
periodo. L'amm nistrazi one che, in di pendenza dei pr ocessi di
ri organi zzazi one ovvero all a scadenza, in assenza di una valutazione
negativa, nhon intende confermare |[|'incarico conferito al dirigente, ¢
tenuta a darne idonea e notivata comrunicazione al dirigente stesso con un
preavvi so congruo, prospettando i posti disponibili per un nuovo incarico.";

c) al comma 2:

1) dopo il secondo periodo e inserito il seguente: "La durata
dell"incarico puo' essere inferiore a tre anni se coincide con il
consegui ment o del linmte di eta' per il col | ocanment o a ri poso
dell"interessato.";

2) in fine, e aggiunto il seguente periodo: "In caso di prino
conferinmento ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici
dirigenziali generali o di funzioni equiparate, |la durata dell'incarico e
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pari a tre anni. Resta ferno che per i dipendenti statali titolari di
incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini
del | " applicazione dell"articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 dicenbre 1973, n. 1092, e successive nodificazioni
["ultino stipendio va individuato nell'ultima retribuzione percepita in
rel azione all'incarico svolto.";

d al comm 3, |le parole: "richieste dal conma 6." sono sostituite dalle
seguenti: "e nelle percentuali previste dal conma 6.";

e) al comma 6:

1) al terzo periodo, |le parole: "sono conferiti a persone di particolare

e conprovata qualificazione professionale” sono sostituite dalle seguenti:

"sono conferiti, fornendone esplicita notivazione, a persone di particolare
e conprovat a gual i ficazi one pr of essi onal e, non rinvenibile nei ruol
del I " Ammi ni strazi one";

2) al terzo periodo, le parole: "o da concrete esperienze di |avoro
mat urate" sono sostituite dalle seguenti: "e da concrete esperienze d
| avoro maturate per al meno un qui nquenni 0";

f) dopo il comra 6 sono inseriti i seguenti:

"6-bis. Fermb restando il contingente conplessivo dei dirigenti di prima
0 seconda fascia il quoziente derivante dall"'applicazione delle percentual
previste dai commi 4, b5-bis e 6, e arrotondato all'unita" inferiore, se i
primo decinale e inferiore a cinque, o all'unita superiore, se esso e
ugual e o superiore a cinque.

6-ter. Il comm 6 ed il conma 6-bis si applicano alle ami ni strazioni di
cui all'articolo 1, conma 2.";

g al comma 8, |le parole: ", al comm 5-bis, lintatanente al personale
non appartenente ai ruoli di cui all'articolo 23, e al conma 6," sono
soppr esse.

art. 41

Modifica all'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) il comm 1 e sostituito dal seguente: "1. Il nancato raggi ungi mento
degli obiettivi accertato attraverso e risultanze del sistema di
val utazione di cui al Titolo Il del decreto legislativo di attuazione della
legge 4 marzo 2009, n. 15, in nmateria di ottimzzazione della produttivita
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amm ni strazi oni ovvero | 'i nosservanza dell e direttive i mput abi | i al
dirigente conportano, previa contestazione e ferma restando |'eventuale
responsabilita' disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto
collettivo, I'inpossibilita" di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale.
In relazione alla gravita' dei casi, |'anmm nistrazione puo' inoltre, previa
contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, revocare
| "incarico collocando il dirigente a di sposi zione dei ruoli di cui
all"articolo 23 ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo Ile
di sposi zioni del contratto collettivo.";

b) dopo il comm 1, e inserito il seguente: "1-bis. A di fuori dei casi
di cui al comma 1, al dirigente nei confronti del quale sia stata accertata,
previa contestazi one e nel rispetto del principio del contraddittorio
secondo | e procedure previste dalla legge e dai contratti collettivi

nazionali, la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da
parte del personale assegnato ai propri uffici, degli standard quantitativi
e qualitativi fissati dall'amm nistrazione, confornmenmente agli indirizzi

deliberati dalla Conmmissione di cui all'articolo 13 del decreto |egislativo
di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottim zzazi one

della produttivita' del Jlavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbl i che anm ni strazi oni, | a retribuzi one di risultato e' decurtata,
sentito il Conitato dei garanti, in relazione alla gravita' della violazione

di una quota fino all'ottanta per cento.".

art. 42
Modifica all'articolo 22 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
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Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. L'articolo 22 del decreto legislativo 30 mrzo 2001, n.165, e
sostituito dal seguente:

"Art. 22 (Comitato dei garanti). - 1. | provvedinenti di cui all'articolo
21, conmi 1 e 1-bis, sono adottati sentito il Comtato dei garanti, i cui
conponenti, nel rispetto del principio di genere, sono nomnati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri. 1l Comitato dura in carica tre
anni e |"incarico non e rinnovabile.

2. Il Comitato dei garanti e' conposto da un consigliere della Corte de
conti, designato dal suo Presidente, e da quattro conponenti designati
rispettivanente, uno dal Presi dente della Conm ssione di cui all'articolo 13
del decreto legislativo di attuazione della |egge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimzzazione della produttivita' del Ilavoro pubblico, e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche ammnistrazioni, uno dal Mnistro
per la pubblica ammnistrazione e |'innovazione, scelto tra un esperto
scelto tra soggetti con specifica qualificazione ed esperienza nei settori
del | ' organi zzazi one amm nistrativa e del lavoro pubblico, e due scelti tra
dirigenti di uffici dirigenziali generali di cui alnmeno uno appartenente
agli Organism indipendenti di valutazione, estratti a sorte fra coloro che
hanno presentato la propria candidatura. | conmponenti sono collocati fuori
ruolo e il post o corrispondente nella dot azi one organi ca

del | " ammi ni strazione di appartenenza e reso indisponibile per tutta la
durata del mandato. Per |a partecipazione al Comtato non e prevista la
corresponsi one di enolumenti o rinborsi spese.

3. Il parere del Comtato dei garanti viene reso entro il termne di
guarantaci nque giorni dalla richiesta; decorso inutilnmente tale term ne si
presci nde dal parere.".

art. 43
Modifica all"articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Al terzo periodo del conma 1 dell'articolo 23 del decreto |egislativo
30 marzo 2001, n. 165, le parole: "tre anni" sono sostituite dalle seguenti:
"ci ngue anni".

2. Per i dirigenti ai quali sia stato conferito |I'incarico di direzione di
uffici dirigenziali generali o equivalenti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, il ternmine di cui all'articolo 23, comm 1,

terzo periodo, del decreto legislativo n. 165 del 2001, rimane fissato in
tre anni

art. 44
Modifica all'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All"articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comm 1, |e parole da: "possono” fino a "aspettativa" sono
sostituite dalle seguenti : "sono col l ocati, sal vo notivat o di ni ego
del | ' ammi ni st razi one di appartenenza in ordine alle proprie preninenti
esi genze organi zzative, in aspettativa";

b) al comma 2, in fine, sono aggiunte |l e seguenti parole: "in ordine alle

proprie prem nenti esigenze organi zzative"

art. 45
Modifica all'articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All"articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate | e seguenti nodifiche:

n [T}

a) al comma 1, le parole: e alle connesse responsabilita sono
sostituite dalle seguenti: ", alle connesse responsabilita’ e ai risultati
conseguiti";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1l-bis. Il trattamento accessorio collegato ai risultati deve costituire
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al meno il 30 per cento della retribuzione conplessiva del dirigente
considerata al netto della retribuzione individuale di anzianita' e degl
i ncarichi aggiuntivi soggetti al regine dell'onniconprensivita'.

l-ter. | contratti collettivi nazionali increnmentano progressivanente |a
componente legata al risultato, in nodo da adeguarsi a quanto disposto da
comma 1l-bis, entro la tornata contrattuale successiva a quella decorrente
dal 1 gennai o 2010, destinando conunque a tale conponente tutti gl
i ncrementi previsti per Il a parte accessoria della retribuzione. La
di sposi zione di cui al conma 1-bis non si applica alla dirigenza de
Servizio sanitario nazionale e dall'attuazione del nedesino comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

l-quater. La parte della retribuzione collegata al raggiungi nento de
risultati della prest azi one non puo' essere corrisposta al dirigente

responsabil e qualora |'anmnistrazione di appartenenza, decorso il periodo

transitorio di sei nesi dalla data di entrata in vigore del decreto

legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di

ottim zzazione della produttivita del Ilavoro pubblico e di efficienza e

trasparenza delle pubbl i che amm ni strazioni, non abbia predisposto il

sistema di valutazione di cui al Titolo Il del citato decreto |egislativo.".
art. 46

Modifica all'articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All'articolo 28 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) larubrica e sostituita dalla seguente: "Accesso alla qualifica di
dirigente della seconda fascia";

b) al conma 2 dopo le parole: "o se in possesso del" sono inserite le
seguenti: "dottorato di ricerca o del”
art. 47

Modifica all"articolo 28 del decreto |legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Dopo I'articolo 28 del decreto |legislativo 30 narzo 2001, n. 165, e

inserito il seguente: "Art. 28-bis (Accesso alla qualifica di dirigente
della prima fascia). - 1. Fernp restando quanto previsto dall'articolo 19,
comma 4, | "accesso alla qualifica di dirigente di prima fascia nelle
amm ni strazioni statali, anche ad ordi namento autonono, e negli enti
pubblici non economici avviene, per il <cinquanta per cento dei posti,
calcolati con riferinmento a quelli che si rendono disponibili ogni anno per
| a cessazi one dal servizio dei soggetti incaricati, tranite concorso
pubblico per titoli ed esam indetto dalle singole anministrazioni, sulla
base di criteri generali stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri, previo parere della Scuola superiore della pubblica
anm ni strazi one.

2. Nei casi in cui lo svolginmnento dei relativi incarichi richieda
specifica esperienza e peculiare professionalita', alla copertura di singol
posti e comunque di una quota non superiore alla neta' di quelli da nettere

a concorso ai sensi del comma 1 si puo' provvedere, con contratti di diritto
privato a tenpo deterninato, attraverso concorso pubblico aperto ai soggetti

i n possesso dei requisiti professionali e delle attitudini rmanagerial
corrispondenti al posto di funzione da coprire. | contratti sono stipulati
per un periodo non superiore a tre anni

3. Al concorso per titoli ed esami di «cui al comm 1 possono essere
anmessi i dirigenti di ruolo delle pubbliche aministrazioni, che abbiano
maturato alneno cinque anni di servizio nei ruoli dirigenziali e gli altri
soggetti in possesso di titoli di studio e professionali individuati ne
bandi di concor so, con riferinmento alle speci fi che esi genze
del | ' Ammi ni st razi one e sulla base di criteri generali di equival enza

stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, previo
parere della Scuola superiore della pubblica anmnistrazione, sentito i

M nistro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca. Atale fine le
amm ni strazioni che bandiscono il concorso tengono in particolare conto de
personale di ruolo che ha esercitato per alneno cinque anni funzioni di
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livello dirigenziale generale all'interno delle stesse ovvero del personale
appartenente all'organico del " Unione europea in wvirtu di un pubblico
concorso organi zzato da dette istituzioni

4. | vincitori del concor so di cui al comma 1 sono assunti
dal|l'amm ni strazione e, anteriornmente al conferinento dell'incarico, sono
tenuti all'espletanmento di un peri odo di formazi one presso uffici
anmni strativi di uno Stato del | ' Uni one europea o di un organisno
comunitario o internazionale. In ogni caso il periodo di formazione e

conpletato entro tre anni dalla concl usi one del concorso.

5. La frequenza del periodo di formamzione e obbligatoria ed e a tenpo
pi eno, per una durata pari a sei nesi, anche non continuativi, e si svolge
presso gli uffici di cui al coma 4, scelti dal vincitore tra quell
i ndicati dall"'amm ni strazione.

6. Con regolanento emanato ai sensi dell'articolo 17, conma 1, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro per |la pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze, e sentita la Scuola superiore della pubblica amm nistrazi one,
sono disciplinate |le nodalita’ di conpinmento del periodo di formazione,
tenuto anche conto di quanto previsto nell'articolo 32.

7. Al ternine del periodo di formazione e' ©prevista, da parte degl
uffici di cui al comma 4, una valutazione del livello di professionalita'
acqui sito che equivale al superanento del periodo di prova necessari o per
|"imm ssione inruolo di cui all'articolo 70, comma 13.

8. Le spese sostenute per |'espletamento del periodo di fornazione svolto
presso le sedi estere di cui al conm 4 sono a carico delle singole
anmi ni strazioni nell'anbito dell e ri sorse finanziarie di sponi bi | i a
| egi sl azi one vigente.".

art. 48
Mobilita' interconpartinental e

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Dopo I'articolo 29 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, nel

Capo Ill, e inserito il seguente:

"Art. 29-bis (Mbilita" interconpartinentale). - 1. Al fine di favorire
processi di nobilita" fra 1 conparti di contrattazione del personale delle
pubbl i che anmm ni strazioni, con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro per la pubblica amrnistrazione e
| "innovazione, di concerto con il Mnistro dell'economnmia e delle finanze,
previo parere della Conferenza wunificata di cui all"articolo 8 del decreto
| egi slativo n. 281 del 1997, sentite le Oganizzazioni sindacali e
definita, senza nuovi o0 maggiori oneri per |la finanza pubblica, una tabella
di equi parazione fra i livelli di inquadramento previsti dai contratti

collettivi relativi ai diversi conparti di contrattazione.".

art. 49
Modifica all'articolo 31 (rectius: articolo 30) del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Il comm 1 dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e' sostituito dal seguente: "1. Le amministrazioni possono ricoprire
posti vacanti in organico nediante cessione del contratto di l|avoro di
di pendenti appartenenti alla stessa qualifica in servizio presso altre
amm ni strazioni, che facciano domanda di trasferinento. Le anmm ni strazi oni
devono in ogni caso rendere pubbliche le disponibilita dei posti in
organico da ricoprire attraverso passaggio diretto di personale da altre
anmmi ni strazioni, fissando preventivanente [ criteri di scel ta. Il
trasferinmento e di spost o previo parere favorevol e dei dirigenti
responsabili dei servizi e degli wuffici cui il personale e o0 sara
asseghato sulla base della professionalita’ in possesso del dipendente in
rel azi one al posto ricoperto o da ricoprire.".

2. Dopo il comm 1 dell"articolo 30 del citato decreto |legislativo n. 165
del 2001, e inserito il seguente: "1-bis. Ferno restando quanto previsto a
comma 2, con decreto del Mnistro per |la pubblica anmnistrazione e
| "i nnovazi one, di concerto con il M nistro dell'economa e delle finanze e
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previa intesa con | a conferenza wunificata, sentite |e confederazioni
sindacali rappresentative, sono disposte |e msure per agevolare i process
di mobilita', anche volontaria, per garantire |'esercizio delle funzioni

istituzionali da parte delle anmnistrazioni che presentano carenze di
organi co.".

art. 50
Modifica all'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All"articolo 33 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, dopo i
comm 1 e inserito il seguente: "1-bis. La mancata individuazione da parte
del dirigente responsabile delle eccedenze delle wunita" di personale, ai
sensi del commma 1, e valutabile ai fini della responsabilita' per danno
erariale.".

art. 51
Territorializzazione delle procedure concorsual

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All"articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al comm
b-ter e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il principio della parita'
di condi zi oni per |'accesso ai pubblici wuffici e garantito, nediante
speci fi che disposizioni del bando, con riferinmento al luogo di residenza dei
concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all'assolvinento di
servizi altrinmenti non attuabili o alnmeno non attuabili con identico
risultato."”.

art. 52
Modifica all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1. All"articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate |le seguenti nodificazioni:
a) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture
deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano
rivestito negli ul tim due anni cari che in partiti politici o in
organi zzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultim due anni rapporti
continuativi di col | aborazi one o] di consul enza con l e predette
organi zzazioni.";

b) il comma 16-bis e sostituto dal seguente: "16-bis. La Presidenza de
Consiglio dei Mnistri - Dipartinmento della funzione pubblica puo' disporre
verifiche del rispetto delle disposizioni del presente articolo e dell’
articolo 1, comi 56 e seguenti, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, per
il tramte del | ' I spettorato per | a funzi one pubblica. A tale fine
quest'ultino opera d'intesa con i Servizi ispettivi di finanza pubblica de
Di partinmento della Ragi oneria generale dello Stato.".

Testo: in vigore dal 15/11/2009
"ar
I

art. 53
Qggetto, anmbito di applicazione e finalita

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. 11 presente capo reca disposizioni in materia di contrattazione
collettiva e integrativa e di funzionalita' delle anm nistrazioni pubbliche,
al fine di conseguire, in coerenza con il nodello contrattuale sottoscritto
dalle parti sociali, wuna mgliore organizzazione del |avoro e di assicurare
il rispetto dell a ripartizione tra le naterie sottoposte alla |egge,
nonche', sulla base di guesta, ad atti organizzativi e all'autonom
det erm nazi one dei dirigenti, e quell e sottoposte alla contrattazione

collettiva.

art. 54
Modi fiche all'articolo 40 del decreto |legislativo 30 marzo 2001, n. 165
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Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All'articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, i conmi da 1 a
3 sono sostituiti dai seguenti:

"1l. La contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi
direttanente pertinenti al rapporto di lavoro, nonche' |le materie relative
alle relazioni sindacali. Sono, in particolare, escluse dalla contrattazi one
collettiva le materie attinenti all'organizzazione degli wuffici, quelle
oggetto di parteci pazi one si ndacal e ai sensi dell'articolo 9, quelle
afferenti alle prerogative dirigenziali ai sensi degli articoli 5, comma 2
16 e 17, la materia del conferimento e della revoca degli i ncarich
dirigenziali, nonche' quelle di cui all'articolo 2, comm 1, lettera c),
della legge 23 ottobre 1992, n. 421. Nelle naterie relative alle sanzioni
disciplinari, alla val ut azi one dell e prest azi oni ai fini dell a
corresponsi one del trattamento accessori o, dell a nmobilita' e dell e
progressioni econom che, la contrattazione collettiva e consentita negl
esclusivi limti previsti dalle norne di |egge.

2. Tramte appositi accor di tra " ARAN e l e Conf eder azi oni

rappresentative, secondo le procedure di cui agli articoli 41, comma 5, e
47, senza nuovi o0 nmggiori oneri per |la finanza pubblica, sono definiti fino
a un massinm di quattro conparti di contrattazione collettiva nazionale, cui
corri spondono non pi u' di quattro separate aree per la dirigenza.Una
apposita sezione contrattuale di un'area dirigenziale riguarda la dirigenza
del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cu

all"articolo 15 del decreto legislativo 30 dicenmbre 1992, n. 502, e

successive nodificazioni. Nell'anbito dei conparti di contrattazi one possono
essere costituite apposite sezi oni contrattuali per speci fiche
professionalita'.

3. La contrattazione collettiva disciplina, in coerenza con il settore
privato, la struttura contrattuale, i rapporti tra i diversi livelli e la

durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi.
La durata viene stabilita in nmdo che vi sia coincidenza fra |a vigenza
della disciplina giuridica e di quella econonica.

3-bis. Le pubbliche anmi ni strazi oni attivano aut ononi livelli d
contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dell'articolo 7, comm
5, e dei wvincoli di bilancio risultanti dagli strunmenti di programrazi one
annual e e pl uri ennal e di ciascuna anministrazione. La contrattazione
collettiva integrativa assicura adeguat i livelli di ef ficienza e
produttivita' dei servizi pubblici, incentivando |'inpegno e la qualita'

della performance ai sensi dell'articolo 45 comma 3. Atale fine destina a
trattanmento econom co accessorio collegato alla performance individuale una
quota prevalente del trattanento accessorio conplessivo conmunque denom nato

Essa si  svolge sulle materie, con i wvincoli e nei linti stabiliti da
contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con |le procedure negozi al
che questi ultim pr evedono; essa puo' avere anbito territoriale e
ri guardare piu' anmm ni strazi oni . I contratti collettivi nazi onal
definiscono il termne delle sessioni negoziali in sede decentrata. Alla
scadenza del term ne le parti riassunono |e rispettive prerogative e
liberta' di iniziativa e decisione.

3-ter. Al fine di assicurare la continuita" e il mgliore svolginento
del l a funzi one pubbl i ca, qual ora non si  raggiunga |'accordo per Ila
sti pul azi one di un contratto collettivo integrativo, |'ammnistrazione
i nteressata puo' provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto de
mancat o accordo, fino alla successiva sottoscrizione. Agli atti adottati

unilateralnente si  applicano l|le procedure di controllo di conpatibilita'
econom co-finanziaria previste dall'articolo 40-bis.

3-quater. La Commissione di cui all'articolo 13 del decreto |egislativo di
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottim zzazi one

della produttivita' del Jlavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbl i che anm ni strazioni, fornisce, entro il 31 mggio di ogni anno,
al " ARAN una graduatoria di perfornmance delle anmnistrazioni statali e
degli enti pubbl i ci nazi onal i . Tale graduatoria raggruppa |le singole
anm ni strazioni, per settori, su alnmeno tre livelli di nmerito, in funzione

dei risultati di perfornmance ottenuti. La contrattazione nazional e definisce
le nodalita' di ripartizione delle risorse per la contrattazi one decentrata
trai diversi livelli di nmerito assicurando |'invarianza conpl essiva de
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relativi oneri nel conparto o nell'area di contrattazione.

3-qui nquies. La contrattazione collettiva nazi onal e dispone, per Ile
anm ni strazioni di cui al comma 3 dell'articolo 41, le nodalita di utilizzo
delle risorse indicate all'articolo 45, comma 3-bis, individuando i criteri

ei limti finanziari entro i quali si deve svolgere la contrattazione
integrativa. Le regioni, per quanto concerne |le proprie ammnistrazioni, e
gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione
integrativa nei limti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limti
dei paranetri di virtuosita' fissati per |la spesa di personale dalle vigenti
di sposi zioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto

di stabilita" e di analoghi strunmenti del conteninmento della spesa. Lo
stanzianento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa e'

correlato all'affettivo rispetto dei principi in nmateria di msurazione,
val utazione e trasparenza della perfornance e in materia di nerito e prem
applicabili alle regioni e agli enti Ilocali secondo quanto previsto dagl

articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della |egge 4 marzo
2009, n. 15, in materia di ottimzzazione della produttivita' del Iavoro

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amm nistrazioni. Le
pubbl i che anmm ni strazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede
decentrata contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con
i limti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che disciplinano
materie non espressanente delegate a tale livello negoziale ovvero che
comportano oneri  non previsti negli strumenti di programrazi one annual e e
pluriennale di ciascuna amm nistrazione. Nei casi di violazione dei vincol
e dei limti di conpetenza inposti dalla contrattazione nazionale o dalle
norme di legge, le clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono
sostituite ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comm, del codice
civile. In caso di accertato superanento di vincoli finanziari da parte
dell e sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, del Dipartinento
della funzione pubblica o del Mnistero dell'economa e delle finanze e
fatto altresi' obbligo di recupero nell'anbito della sessione negoziale
successiva. Le di sposi zi oni del presente coma trovano applicazione a
decorrere dai contratti sottoscritti successivanmente alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di attuazione della Iegge 4 narzo 2009, n.
15, in mteria di ottimzzazione della produttivita' del lavoro pubblico e
di efficienza e trasparenza dell e pubbliche amr ni strazi oni

3-sexies. A corredo di ogni contratto i ntegrativo l e pubbl i che
anm ni strazioni, redigono una relazione tecnico-finanziaria ed una rel azione
illustrativa, utilizzando gli schemi appositanente predisposti e res
di sponibili tramte [ rispettivi Siti i stituzionalidal M ni stero
del|l " economa e delle finanze di intesa con il Dipartinento della funzione
pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di controllo di

cui all'articolo 40-bis, comm 1.".

art. 55
Modifica all'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. L'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
sostituito dal seguente:

"Art. 40-bis (Controlli in materia di contrattazione integrativa). - 1
Il controllo sulla conpatibilita" dei costi della contrattazione collettiva
integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione
del l e norne di | egge, con particolare riferinmento alle disposizioni
i nderogabili che i nci dono sulla m sura e sull a corresponsi one de
trattanmenti accessori e' effettuato dal collegio dei revisori dei conti, da
collegio sindacale, dagli uffici <centrali di bilancio o dagli anal oghi
organi previsti dai rispettivi ordi nament i . Qual ora dai contratti
integrativi derivino costi non conpatibili con i rispettivi vincoli di
bi l ancio delle amm ni strazi oni, Si appl i cano e disposizioni di cui
all"articolo 40, comma 3-qui nqui es, sesto periodo.

2. Per e amm ni strazioni statali, anche ad ordinamento autonono,
nonche' per gli enti pubblici non econonmici e per gli enti e le istituzioni
di ricerca con organico superiore a duecento unita', i contratti integrativi

sottoscritti, corredati da una apposita relazione tecnico-finanziaria ed una
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relazione illustrativa certificate dai conmpetenti organi di controllo
previsti dal comm 1, sono trasnessi alla Presidenza del Consiglio de

Mnistri - Dipartimento della funzione pubblica e al Mnistero dell'econom a
e delle finanze - Dipartinmento della Ragioneria generale dello Stato, che,

entro trenta giorni dalla data di ricevinmento, ne accertano, congiuntanente,
la compatibilita" economco-finanziaria, ai sensi del presente articolo e
dell"articolo 40, comma 3-quinquies. Decorso tale ternine, che puo' essere
sospeso in caso di richiesta di elenenti istruttori, |la delegazione di parte
pubblica puo' procedere alla stipula del contratto integrativo. Nel caso in
cui il riscontro abbia esito negativo, le parti riprendono le trattative.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, inviano
entro il 31 nmggio di ogni anno, specifiche informazioni sui costi della
contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno,
al Mnistero dell'economa e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno
specifico nodello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con |la

Presi denza del Consiglio dei M ni stri - Dipartinento della funzione
pubblica. Tali informazioni sono volte ad accertare, oltre il rispetto de
vincoli finanziari in ordine sia alla consistenza delle risorse assegnate ai

fondi per la contrattazione integrativa sia all'evoluzione della consistenza
dei fondi e della spesa derivante dai contratti integrativi applicati, anche

la concreta definizione ed appl i cazi one di criteri inprontati alla
premialita', al ri conosci nento del nerito ed alla valorizzazione
dell"inmpegno e della qualita' della performanceindividuale, con riguardo ai
diversi istituti finanziati dalla contrattazione integrativa, nonche a
paranetri di selettivita', con particolare riferinmento alle progressioni
econom che. Le informazioni sono trasnesse alla Corte dei conti che, ferne
restando le i pot esi di responsabilita' event ual nent e ravvisabili le

utilizza, unitamente a quelle trasnmesse ai sensi del Titolo V, anche ai fini
del referto sul costo del |avoro.

4. Le ammnistrazioni pubbliche hanno |'obbligo di pubblicare in nodo
permanente sul proprio sito istituzionale, con nodalita' che garantiscano |a
piena visibilita' e accessibilita' delle informazioni ai cittadini, i
contratti integrativi stipul ati con la relazione tecnico-finanziaria e
quella illustrativa certificate dagli organi di controllo di cui al comma 1,
nonche' |le informazioni trasnmesse annualnmente ai sensi del comm 3. La
relazione illustrativa, fra |'altro, evidenzia gli effetti attesi in esito
alla sottoscrizione del contratto integrativo in materia di produttivita' ed
ef ficienza dei servizi erogati, anche in relazione alle richieste de
cittadini. II Dipartimento per la funzione pubblica di intesa con i
M nistero dell'economa e delle finanze e in sede di Conferenza unificata
predi spone un nodello per |la valutazione, da parte dell'utenza, dell'inpatto

della contrattazione integrativa sul funzionamento dei servizi pubblici,
evidenziando le richieste e le previsioni di interesse per la collettivita'.
Tale nodello e gli esiti della valutazione vengono pubblicati sul sito
istituzionale delle anmi ni strazi oni pubbl i che i nteressate dall a
contrattazione integrativa.

5. Al fini dell"articolo 46, comm 4, |e pubbliche amm nistrazioni sono
tenute a trasnettere all'ARAN, per via telematica, entro cinque giorni dalla

sottoscrizione, il testo contrattual e con | "all egata rel azi one
tecnico-finanziaria ed illustrativa e con |'indicazione delle nodalita' di
copertura dei relativi oneri con riferinmento agli strumenti annuali e
pl uriennali di bi | anci o. [ predetti testi contrattuali sono altresi
trasnmessi al CNEL.

6. 11 D partinmento della funzione pubblica, il Dipartinento della
Ragi oneria generale dello Stato presso il Mnistero dell'econonmia e delle

finanze e la Corte dei conti possono avvalersi ai sensi dell'articolo 17,
comma 14, della legge 15 nmggio 1997, n. 127, di personale in posizione di
fuori ruolo o di comando per |'esercizio delle funzioni di controllo sulla
contrattazione integrativa.

7. In caso di mancato adenpinmento delle prescrizioni del presente
articolo, oltre alle sanzioni previste dall'articolo 60, comm 2, e fatto
divieto alle amministrazioni di procedere a qualsiasi adeguanento delle
risorse destinate alla contrattazione integrativa. di organi di controllo
previsti dal comm 1 vigilano sulla corretta applicazione delle disposizioni
del presente articolo.".

Pagina 26



Decreto Legislativo del 27/10/2009 n. 150

art. 56
Modifica all'articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. L'articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
sostituito dal seguente:

"Art. 41 (Poteri di indirizzo nei confronti dell'ARAN). - 1. Il potere di
indirizzo nei confronti dell"ARAN e |e altre conpetenze relative alle
procedure di contrattazi one collettiva nazionale sono esercitati dalle
pubbl i che anm ni strazi oni attraverso e proprie istanze associative o
rappresentative, le quali costituiscono comtati di settore che regolano
autononanente le proprie nodalita' di funzionanmento e di deliberazione. In
ogni caso, |e deliberazioni assunte in materia di indirizzo all'ARAN o di
parere sull'ipotesi di accordo nell'anbito della procedura di contrattazione
collettiva di cui all"articolo 47, si  considerano definitive e non

richiedono ratifica da parte delle istanze associative o0 rappresentative
del | e pubbliche amm ni strazi oni del conparto.

2. E costituito un conmtato di settore nell'anbito della Conferenza
dell e Regioni, che esercita, per uno dei conparti di cui all'articolo 40,
comma 2, |le conpetenze di cui al comma 1, per le regioni, i relativi enti
di pendenti, e le ammnistrazioni del Servizio sanitario nazionale; a tale
comtato partecipa un rappresentante del CGoverno, designato dal Mnistro de

|l avoro, della salute e delle politiche sociali per 1le conpetenze delle
amm ni strazioni del Servizio sanitario nazionale. E costituito un comtato
di settore nel | ' anbito del | ' Associ azi one nazionale dei Conuni italian
(ANCl), dell'Unione delle province d'ltalia (UPI) e dell'Unioncanmere che
esercita, per uno dei conparti di cui all'articolo 40, coma 2, |le
conpetenze di cui al comma 1, per i dipendenti degli enti locali, delle

Canere di conmercio e dei segretari comunali e provinciali.

3. Per tutte le altre ammnistrazioni opera cone conitato di settore i
Presidente del Consiglio dei Mnistri tramte il Mnistro per |la pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, di concerto con il Mnistro dell'economa e
finanze. Al fine di assicurare la salvaguardia delle specificita' delle
di verse anmm ni strazioni e delle categorie di personale ivi conprese, gl

indirizzi sono emanati per il sistema scolastico, sentito il M nistro
dell"istruzione, dell'universita e della ricerca, nonche', per i rispettivi
anbiti di conpet enza, sentiti i direttori delle Agenzie fiscali, la
Conf erenza dei rettori del l e uni versita' italiane; l e i stanze
rappresentative pronosse dai presidenti degli enti di ricerca e degli enti
pubblici non economi Ci ed il presi dente del Consiglio nazi onal e

del | " econonmia e del |avoro.
4. Rappresentati designati dai Comtati di settore possono assistere

|" ARAN nello svolginmento delle trattative. | comtati di settore possono
stipulare con |'ARAN specifici accordi per i reciproci rapporti in materia
di contrattazione e per eventuali attivita' in comune. Nell'anbito de

regol amento di organi zzazione dell' ARAN per assicurare il mglior raccordo
trai Comtati di settore delle Regioni e degli enti locali e |I'ARAN a

ciascun comtato corrisponde una specifica struttura, senza nuovi o0 maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5. Per la stipulazione degli accordi che definiscono o nodificano
conparti o |le aree di contrattazione <collettiva di cui all'articolo 40,
comma 2, o che regolano istituti comuni a piu conparti le funzioni di
indirizzo e le altre conpetenze inerenti alla contrattazione collettiva sono
esercitate collegialmente dai comtati di settore.".

art. 57
Modifica all'articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All'articolo 45, comm 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "fondanental e ed accessorio" sono inserite

|l e seguenti: "fatto salvo quanto previsto all'articolo 40, conmm 3-ter e
3-quater, e all'articolo 47-bis, conma 1,";
b) il comm 3 e' sostituito dal seguente:
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"3. 1 contratti collettivi definiscono, in coerenza con |e disposizioni
| egislative vigenti, trattanenti econonici accessori collegati:

a) alla perfornmance individual e;

b) alla performance organizzativa con riferinmento all'anmm nistrazione
nel suo conplesso e alle wunita organizzative o aree di responsabilita' in
cui si articola |"'amm nistrazi one;

c) all'effettivo svolginento di attivita' particolarnente disagiate
ovvero pericol ose o dannose per la salute.";

c) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

"3-bis. Per premare il nerito e il maglioramento della performance de
di pendenti, ai sensi delle vigenti disposizioni di |egge, sono destinate,
conpati bil mente con i vi ncol i di finanza pubblica, apposite risorse
nell"anbito di quelle previste per il rinnovo del <contratto collettivo

nazi onale di |avoro.".

art. 58
Modi fiche all"articolo 46 del decreto |egislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All'articolo 46 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:
a) i comm da 3 a 7 sono sostituiti dai seguenti:
"3. L'"ARAN cura le attivita di studio, nonitoraggi o e docunentazi one
necessarie all'esercizio dell a contrattazi one collettiva. Predispone a
cadenza senestrale, ed invia al Governo, ai conitati di settore dei conparti

regioni e aut ononi e locali e sanita’ e alle conmissioni parlanentari
conpetenti, un rapporto sull'evoluzione delle retribuzioni di fatto de
pubblici dipendenti. A tale fine |"ARAN si avvale della collaborazione
del | ' | STAT per | " acqui si zi one di i nf or mazi oni statistiche e per la
f or mul azi one di model | i statistici di rilevazione. L'"ARAN si avvale,
altresi', della collaborazione del Mnistero dell'economa e delle finanze
che garantisce |'accesso ai dati raccolti in sede di predisposizione de
bilancio dello Stato, del conto annual e del personale e del nonitoraggi o de
flussi di cassa e relativi agli aspetti riguardanti il costo del lavoro
pubbli co.

4. L' ARAN effettua il rnonitoraggio sull'applicazione dei contratti
collettivi nazionali e sulla contrattazi one collettiva integrativa e

presenta annual mente al Dipartinento della funzione pubblica, al Mnistero
del | ' economa e delle finanze nonche' ai comtati di settore, un rapporto in

cui verifica |"effettivita® e la congruenza della ripartizione fra |le
materie regolate dalla legge, quelle di conpetenza della contrattazione
nazi onal e e quelle di conpetenza dei contratti integrativi nonche' le

principali criticita' enmerse in sede di contrattazione collettiva nazional e
ed integrativa.
5. Sono organi dell' ARAN

a) il Presidente;
b) il Collegio di indirizzo e controllo.

6. Il Presidente dell'ARAN e' nom nato con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Mnistro per la pubblica amrnistrazione e
| 'i nnovazi one previo parere dell a Conferenza wunificata. |l Presidente
rappresenta |'agenzia ed e scelto fra esperti in materia di econom a de
lavoro, diritto del lavoro, politiche del personale e strategia aziendale,
anche estranei alla pubblica anmm ni strazi one, nel ri spetto dell e
di sposi zioni riguardanti |e inconpatibilita" di cui a coma 7-bis. Il

Presidente dura in carica quattro anni e puo' essere riconfermato per una
sola volta. La carica di Presidente e inconpatibile con qualsiasi altra
attivita' professionale a carattere continuativo, se dipendente pubblico, e
collocato in aspettativa o in posizione di fuori ruolo secondo |'ordi nanento
del | " ammi ni strazi one di appartenenza.

7. 11 collegio di indirizzo e <controllo e costituito da quattro
conponenti scelti tra wesperti di riconosciuta conpetenza in nmateria di
rel azi oni sindacali e di gestione del personale, anche estranei alla
pubblica anmi ni strazione e dal presidente dell'Agenzia che |o presiede; due
di essi sono designati con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, su propost a, ri spettivanente, del Mnistro per |la pubblica
amm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro dell'economa e delle finanze
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e gli altri due, rispettivamente, dall'ANCI e dall'UPlI e dalla Conferenza
delle Regioni e delle province autonone. Il collegio coordina la strategia
negoziale e ne assicura |'onpbgeneita', assunmendo la responsabilita' per la

contrattazione collettiva e verificando che le trattative si svolgano in
coerenza con le direttive contenute negli atti di indirizzo.

Nel | " esercizio delle sue funzioni il <collegio delibera a naggioranza, su
proposta del presidente. Il <collegio dura in carica quattro anni e i suo
conmponenti possono essere riconfermati per una sola volta.";

b) dopo il comma 7 €' inserito il seguente:

"7-bis. Non possono far parte del collegio di indirizzo e controllo ne
ricoprire funzioni di presidente, persone che rivestano incarichi pubblici
elettivi o cariche in partiti politici ovvero che ricoprano o abbiano
ricoperto nei cinque anni precedenti alla nonmina cariche in organizzazioni
sindacali. L'inconpatibilita si intende estesa a qualsiasi rapporto di
carattere professionale o di consulenza con |e predette organizzazioni
sindacali o politiche.

L' assenza delle predette cause di inconpatibilita' costituisce presupposto
necessario per |'"affidanmento degli incarichi dirigenziali nell'agenzia.";
c) al comma 8, lettera a), il secondo periodo e' sostituito dal seguente:

"La m sura annua del contributo individuale e'_definitaz sentita I'ARAN
con_decreto del M nistro del!'econpn1a e del!e flnanze, di concerto con i
M nistro della pubblica ammnistrazione e |'innovazione, d'intesa con |la

Conferenza unificata ed e' riferita a ciascun triennio contrattuale; ";
d) al comma 9, la lettera a) e sostituita dalla seguente:

- "a) per le ammini strazioni dello Stato nediante |'assegnazione di
risorse pari  all'amontare dei contributi che Si prevedono dovuti
nel | ' esercizio di riferinento. L' assegnazione e' effettuata annual nente

sulla base della quota definita al comma 8, lettera a), con |la | egge annual e
di bilancio, con inputazione alla pertinente wunita' previsionale di base

dell o stato di previsione del mnistero dell'economa e finanze; ";

e) al comma 10, nel quinto periodo, |e parole: "quindici giorni" sono
sostituite dalle seguenti : "quar ant aci nque giorni e dopo le parole:
"Dipartinmento della funzione pubblica” sono inserite le seguenti: "e de

M nistero dell'economia e delle finanze, adottati d'intesa con |la Conferenza
uni ficata,";

f) al comma 11, il prino periodo e sostituito dal seguente: "Il ruolo
del personale dipendente dell'ARAN e' definito in base ai regolanenti di cui
al comm 10";

g) al conma 12

1) il prim periodo e sostituito dal seguente: "L' ARAN puo' altresi
avvalersi di un contingente di personale, anche di qualifica dirigenziale,
proveni ente dalle pubbliche anmnistrazioni rappresentate, in posizione di

comando o fuori ruolo in base ai regolanenti di cui al comm 10"

2) l'ultino periodo e' sostituito dal seguente: "L' ARAN puo' avval ersi
di esperti e collaboratori esterni con nodalita di rapporto stabilite con i
regol amenti adottati ai sensi del comma 10, nel rispetto dell'articolo 7,
comm 6 e seguenti.".

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto si provvede alla nonina dei nuovi organi dell' ARAN di cui
all"articolo 46, conmm 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come nodificato dal comma 1. Fino alla nom na dei nuovi organi, e comunque
non oltre il termne di cui al precedente periodo, continuano ad operare gl
organi in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto.

art. 59
Modi fiche all'articolo 47 del decreto |legislativo 30 narzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. L'articolo 47 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, e
sostituito dal seguente:

"Art. 47 (Procedinento di contrattazione collettiva). - 1. di indirizz
per la contrattazione collettiva nazionale sono enmmnati dai Comitati di
settore prima di ogni rinnovo contrattual e.

2. Ai atti di indirizzo delle ammnistrazioni di cui all'articolo 41
comma 2, enmmnati dai rispettivi comtati di settore, sono sottoposti al
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Governo che, nei successivi venti giorni, puo' esprinmere |le sue val utazioni
per quanto attiene agli aspetti riguardanti |la conpatibilita" con le linee
di politica econonica e finanziaria nazionale. Trascorso inutilnmente tale
termne |"atto di indirizzo puo' essere inviato all'ARAN.

3. Sono altresi' inviati appositi atti di indirizzo all"ARAN in tutti
gli altri casi in cui e richiesta una attivita' negoziale. L' ARAN inforna
costantenmente i conmitati di settore e il Governo sullo svolginento delle
trattative.

4. L'ipotesi di accordo e trasnessa dall' ARAN, corredata dalla
prescritta relazione tecnica, ai conmtati di settore ed al Governo entro 10
giorni dalla data di sottoscri zi one. Per le anmnistrazioni di cui
all"articolo 41, comm 2, il comtato di settore esprine il parere sul testo
contrattuale e sugli oneri finanziari diretti e indiretti a carico de
bil anci delle amm ni strazioni interessate.Fino alla data di entrata in
vigore dei decreti di attuazione della legge 5 nmggio 2009, n. 42, il
Consiglio dei M nistri puo’ esprinmere osservazi oni entro 20 giorn
dall'"invio del <contratto da parte dell'ARAN. Per |e amm nistrazioni di cui
al comm 3 del nedesino articolo 41, il parere e espresso dal Presidente
del Consiglio dei Mnistri, tranite il M nistro per la pubblica
anmi ni strazi one e | "innovazione, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri.

5. Acquisito il parere favorevole sull'ipotesi di accordo, nonche' |a
verifica da parte delle anmnistrazioni interessate sulla copertura degl
oneri contrattuali, il giorno successivo |'ARAN trasnette |a quantificazione
dei costi contrattuali alla Corte dei conti ai fini della certificazione di
conpatibilita' con gli strunenti di progranmazione e di bilancio di cui
all"articolo 1-bis dell a | egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi ficazioni. La Corte dei conti certifica |'attendibilita dei costi
quantificati e la loro conpatibilita" con gli strunmenti di programmazi one e
di bilancio. La Corte dei conti delibera entro quindici giorni dalla
trasm ssione della quantificazione dei costi contrattuali, decorsi i qual
la certificazione Si i nt ende ef fettuata positivanente. L'esito della
certificazione viene conunicato dalla Corte all'ARAN, al comitato di settore
e al CGoverno. Se la certificazione e' positiva, il presidente dell'ARAN
sottoscrive definitivanente il contratto collettivo.

6. La Corte dei conti puo' acquisire elenmenti istruttori e valutazioni
sul contratto collettivo da parte di tre esperti in materia di rel azioni

sindacali e costo del lavoro individuati dal Mnistro per la pubblica
anm ni strazione e |'innovazione, tranmite il Capo del D partinmento della
funzione pubblica di intesa con il Capo del Dipartinento della Ragioneria

generale dello Stato, nell'anbito di un el enco definito di concerto con i
Mnistro dell'economia e delle finanze. Nel caso delle anmnistrazioni di
cui all'articolo 41, conmma 2, la designazione di due esperti viene
effettuata dall'ANCl, dall'"UPI e dalla Conferenza delle Regioni e delle
provi nce autonone.

7. In caso di certificazione non positiva della Corte dei conti le parti
contraenti non possono procedere alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi
di accordo. Nella predetta ipotesi, il Presidente dell'ARAN, d'intesa con i
conpetente comtato di settore, che puo' dettare indirizzi aggiuntivi,
provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione di una

nuova i potesi di accordo adeguando i costi contrattuali ai fini delle
certificazioni. In seguito alla sottoscrizione della nuova ipotesi di
accordo si riapre | a procedura di certificazione prevista dai conmm
precedenti. Nel caso in cui la certificazione non positiva sialimtata a
si ngol e cl ausol e contrattuali | 'i pot esi puo' essere sottoscritta
definitivamente ferma restando |'inefficacia delle clausole contrattuali non
positivanente certificate.
8. | contratti e accordi collettivi nazionali, nonche' |e eventual

interpretazioni autentiche sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana oltre che sul sito dell' ARAN e delle amm nistrazioni
i nteressate.

9. Dal conputo dei termni previsti dal presente articolo sono esclusi i

giorni considerati festivi per |egge, nonche' il sabato.".

2. Dopo |'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, €
inserito il seguente:

"Art. 47-bis (Tutela retributiva per i dipendenti pubblici.). - 1
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Decorsi sessanta gi orni dalla data di entrata in vigore della |egge
finanziaria che dispone in materia di rinnovi dei contratti collettivi per
il periodo di riferimento, gli increnenti previsti per il trattanmento
sti pendi al e possono essere erogati in via provvisoria previa deliberazione
dei rispettivi comtati di settore, sentite |le organizzazioni sindacal
rappresentative. salvo conguaglio all'atto della stipulazione dei contratti
collettivi nazionali di |avoro.

2. In ogni caso a decorrere dal nmese di aprile dell'anno successivo alla
scadenza del contratto «collettivo nazionale di lavoro, qualora | o stesso non
sia ancora stato rinnovato e non sia stata disposta |'erogazione di cui a

comma 1, e' ri conosci uta ai di pendent i dei rispettivi conmparti di
contrattazione, nella msura e con le nodalita stabilite dai contratti
nazionali, e conmunque entro i limti previsti dalla legge finanziaria in

sede di definizione delle risorse contrattuali,una copertura econonmca che
costituisce un'anticipazione dei benefici conplessivi che saranno attribuiti
all"atto del rinnovo contrattuale.".

art. 60
Modi fiche all'articolo 48 del decreto |egislativo 30 narzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All"articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comm 1, wultino periodo, |le parole: "40, comma 3." sono sostituite
dal |l e seguenti: "40, comma 3-bis.";

b) il commma 2 e sostituito dal seguente: "2. Per |le anm nistrazioni di
cui all'articolo 41, conmma 2, nonche' per le universita italiane, gli enti
pubblici non econonmici e gli enti e le istituzioni di ricerca, ivi conpres
gli enti e le anmnistrazioni di cui all'articolo 70, coma 4, gli oneri
derivanti dalla contrattazi one collettiva nazionale sono determnati a

carico dei rispettivi bi | anci nel ri spetto dell"articolo 40, comm
3-quinquies. Le risorse per gli incrementi retributivi per il rinnovo de

contratti collettivi nazionali delle anmnistrazioni regionali, locali e
degli enti del Servizio sanitario nazionale sono definite dal Governo, ne

rispetto dei vincoli di bilancio, del patto di stabilita' e di anal oghi
strunenti di cont eni ment o dell a spesa, previa consultazione con le
rispettive rappresentanze istituzionali del sistema delle autononmie.";

c) il comma 6 e' abrogato.
art. 61

Modifica all'articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. L'articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
sostituito dal seguente:

"Art. 49 (Interpretazione autentica dei contratti collettivi). - 1
Quando insorgano controversie sull'interpretazione dei contratti collettivi,
le parti che li hanno sottoscritti Si i ncontrano per definire
consensual mrente il significato delle clausole controverse.

2. L'eventuale accordo di interpretazione autentica, stipulato con le
procedure di cui all'articolo 47, sostituisce |la clausola in questione sin
dall'inizio della vigenza del contratto. Qualora tale accordo non conporti

oneri aggiuntivi e non vi sia divergenza sulla valutazione degli stessi, il
parere del Presidente del Consiglio dei Mnistri e espresso tramte i
M nistro per la pubblica anmm nistrazione e |'innovazione, di concerto con i
M nistro dell'economa e delle finanze.".

art. 62
Modi fiche all'articolo 52 del decreto |egislativo 30 nmarzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma
1 e sostituito dai seguenti: "1. 1l prestatore di lavoro deve essere
adibito alle mansioni per le quali e stato assunto o alle nansioni
equi valenti nell'anbito del | " area di i nquadr anent oovver o a quelle

corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivanmente acquisito
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per effetto delle procedure selettive di cui all'articolo 35, conma 1,

lettera a). L' esercizio di fatto di rmansioni non corrispondenti alla
qualifica di appartenenza non ha effetto ai fini dell'inquadranento de
| avoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione.

1-bis. | di pendent i pubbli ci, con esclusione dei dirigenti e de
personal e docente della scuola, delle accadem e, conservatori e istituti
assimlati, sono inquadrati in alnmeno tre distinte aree funzionali. Le
progressioni all'interno della stessa area avvengono secondo principi di
selettivita', in funzi one dell e qualita' culturali e professionali,

dell"attivita' svolta e dei risultati conseguiti, attraverso |"attribuzi one
di fasce di nerito. Le progressioni fra |le aree avvengono tramte concorso
pubblico, ferma restando la possibilita per |'anmmnistrazione di destinare

al personal e interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per
|"accesso dal|l'esterno, wuna riserva di posti comunque non superiore al 50
per cento di quelli nessi a concorso. La valutazione positiva conseguita da

di pendente per alneno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini della
progressi one economica e dell'attribuzione dei posti riservati nei concorsi
per |'accesso all'area superiore.

l1-ter. Per |'accesso alle posizioni econom che apicali nell'anbito delle
aree funzionali e' definita wuna quota di accesso nel limte conplessivo de
50 per cento da riservare a concorso pubblico sulla base di un corso
concorso bandito dalla Scuol a superiore della pubblica amm nistrazione.".

art. 63
Procedi menti negoziali per il personale ad ordi nanento pubblicistico

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All'articolo 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio

1967, n. 18, al prim comm, |e parole: "con cadenza quadriennal e per gl
aspetti giuridici e biennale per quelli economci" sono sostituite dalle
seguenti: "con cadenza triennale tanto per la parte economica che

normativa". Fermb quanto disposto dal prino periodo, al fine di garantire i
parallelisnpo tenporale della disciplina della carriera diplomatica rispetto
a quella degl i altri conmparti del settore pubblico, il decreto de
Presidente della Repubblica emanato in riferinmento al quadriennio 2008-2011
ha durata limtata al biennio 2008-2009 anche per gli aspetti giuridici.

2. All"articolo 7 del decreto legislativo 12 maggi o 1995, n. 195, il comma
12 e' sostituito dal seguente: "12. La disciplina emanata con i decreti de
Presidente della Repubblica di cui al comma 11 ha durata triennale tanto per
|a parte economica che normativa, a decorrere dai termni di scadenza
previsti dai precedenti decreti, e conserva efficacia fino alla data di
entrata in vigore dei decreti successivi.".

3. All"articolo 26 del decreto legislativo 19 nmaggio 2000, n. 139, il
comma 3 €' sostituito dal seguente: "3. La disciplina emanata con il decreto
di cui al conmm 2 ha durata triennale tanto per |la parte economica che
normativa a decorrere dal termne di scadenza previsto dal precedente
decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata in vigore del decreto
successi vo.".

4, All"articolo 34 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il
comma 2 €' sostituito dal seguente: "2. |l procedi nento negoziale di cui al
conmma 1 si conclude con |'emanazione di un decreto del Presidente della
Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale tanto per la parte
econom ca che normativa.".

5. All"articolo 80 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il
comma 2 €' sostituito dal seguente: "2. |l procedi nento negoziale di cui al
conma 1 si conclude con |'emanazione di un decreto del Presidente della
Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale tanto per la parte
econom ca che normativa.".

6. Il comma 6 degli articoli 37 e 83 del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, e sostituito dal seguente: "6. Nel caso in cui la Corte de
conti, in sede di esercizio del controllo preventivo di legittimta' sul

decreto di cui al comm 5, richieda chiarinenti o elenmenti integrativi, ai
sensi dell'articolo 3, comm 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, le
controdeduzi oni devono essere trasnesse entro quindici giorni."

7. All"articolo 20 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, il
comm 3 e sostituito dal seguente: "3. La disciplina emanata con il decreto
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di cui al conmm 2 ha durata triennale tanto per |la parte econom ca che
normativa, a decorrere dal termine di scadenza previsto dal precedente
decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata in vigore del decreto
successi vo. ".

art. 64
Modi fiche all'articolo 43 del decreto |egislativo 30 narzo 2001, n. 165

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. All'articolo 43, comm 5, le parole: "40, comma 3" sono sostituite
dall e seguenti: "40, comm 3-bis e seguenti”
art. 65

Adeguanento ed efficacia dei contratti collettivi vigenti

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Entro il 31 dicenbre 2010, le parti adeguano i contratti collettivi
integrativi vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto alle
di sposi zi oni riguardanti | a defini zi one degl i anbi ti riservati,
rispettivanente, alla contrattazione collettiva e alla 1egge, nonche' a
gquanto previsto dalle disposizioni del Titolo Ill del presente decreto.

2. In caso di mancato adeguanmento ai sensi del comma 1, i contratti
collettivi integrativi vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto cessano | a loro efficacia dal 1 gennaio 2011 e non sono
ulteriornente applicabili.

3. In via transitoria, con riferinmento al peri odo contrattual e
i medi at amente successivo a quello in corso, definiti i conparti e |le aree
di contrattazione ai sensi degli articoli 40, comm 2, e 41, commua 4, de
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, cone sostituiti, rispettivamente,
dagli articoli 54 e 56 del presente decreto legislativo, |'ARAN avvia le
trattative contrattuali con |e organizzazioni sindacali e |e confederazioni
rappresentative, ai sensi dell'articolo 43, conm 1 e 2, del decreto

legislativo n. 165 del 2001, nei nuovi conparti ed aree di contrattazi one
collettiva, sulla base dei dati associativi ed elettorali rilevati per i
bi ennio contrattual e 2008-2009. Conseguentenente, in deroga all'articolo 42
comma 4, del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001, sono prorogati
gli organism di rappresentanza del personale anche se le relative el ezioni

siano state gia'" indette. Le elezioni relative al rinnovo dei predetti
organi sm di rappresentanza  si svol geranno, con riferinmento ai nuovi
conmparti di contrattazione, entro il 30 novenbre 2010.

4. Relativanente al conparto regioni e autonomie locali, i termni di cui

ai comm 1 e 2 sono fissati rispettivanente al 31 dicenbre 2011 e al 31
di cenbre 2012, ferno restando quanto previsto dall'articolo 30, comma 4.

5. Le disposizioni relative alla contrattazione collettiva nazionale di
cui al presente decreto legislativo si applicano dalla tornata successiva a
quella in corso.

art. 66
Abr ogazi oni

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Sono abrogati:
a) |l"articolo 39, comm 3-ter, della I|egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodi fi cazi oni
b) I'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 19 maggi o 2000, n. 139;
c) gli articoli 36, conmm 2, e 82, comm 2, del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217;
d) I"articolo 22, comm 2, del decreto legislativo 15 febbrai o 2006, n.
63;
e) I"articolo 67, comm da 7 a 12, del decreto-|egge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133.
2. All"articolo 11, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 4

di cenbre 1997, n. 465, e successive nodificazioni, le parole: ", sulla base
delle direttive inpartite dal Governo all'ARAN, sentite |'ANCI e |'UPI" sono
soppresse. E conseguent enent e abr ogat o |"articolo 23 del decreto

| egislativo 29 ottobre 1998, n. 387.
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3. All"articolo 70, comm 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, il terzo, il quarto ed il quinto periodo sono soppressi. L'Ente
nazi onal e aviazione civile (ENAC), |'Agenzia spaziale italiana - (ASl), i

Centro nazionale per |[|'informatica per |a pubblica anm nistrazione (CN PA),
" UNI ONCAMERE ed il Consiglio nazionale dell'economa e del |lavoro (CNEL)
sono ricollocati nell'anbito dei conparti e aree di contrattazione
collettiva ai sensi dell'articolo 40, comm 2, del decreto |legislativo n.
165 del 2001 e ad essi si applica interamente il Titolo Il del nedesino

decreto | egislativo.

art. 67
Qggetto e finalita

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. In attuazione dell'articolo 7 della legge 4 marzo 2009, n. 15, le
di sposi zioni del presente Capo recano nodifiche in materia di sanzioni

disciplinari e responsabilita’ dei di pendent i dell e anmm ni strazi oni
pubbliche in relazione ai rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, comm 2

del decreto legislativo n. 165 del 2001, al fine di potenziare il livello di
efficienza degli uffici pubblici e di contrastare i fenoneni di scarsa

produttivita' ed assenteisnp.

2. Resta ferma la devoluzione al giudice ordinario delle controversie
relative al procedi nment o e alle sanzi oni di sciplinari, ai sens
dell"articolo 63 del decreto legislativo n. 165 del 2001

art. 68
Anbito di applicazione, codice disciplinare, procedure di conciliazione

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. L'articolo 55 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, e
sostituito dal seguente:

"Art. 55 (Responsabilita', i nfrazioni e sanzi oni , procedure
conciliative). - 1. Le disposizioni del presente articolo e di quell
seguenti, fino all'articolo 55-octies, costituiscono norne inperative, a
sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo comm, de

codice civile, e si applicano ai rapporti di lavoro di cui all"articolo 2,
comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo
1, comm 2.

2. Ferma la disciplina in materia  di responsabilita' civile,
anm ni strativa, penale e contabile, ai rapporti di lavoro di cui al conma 1
si applica I|'articolo 2106 del <codice civile. Salvo quanto previsto dalle
di sposi zi oni del presente Capo, la tipologia delle infrazioni e delle

relative sanzioni e definita dai contratti collettivi. La pubblicazione sul
sito istituzionale del | " amm ni strazione del codice disciplinare, recante

"indicazione delle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a
tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di |avoro.

3. La contrattazione collettiva non puo' istituire procedure di
i npugnazi one dei provvedinenti disciplinari. Resta salva la facolta di
disciplinare nediante i contratti collettivi procedure di conciliazi one non
obbligatoria, fuori dei casi per i quali e prevista la sanzione
di sci plinare del l'i cenzi anent o, da instaurarsi e concludersi entro un
termi ne non superiore a trenta giorni dalla contestazione dell'addebito e
comunque prima dell'irrogazione della sanzione. La sanzione concordenente
determnata all'esito di tali procedure non puo' essere di specie diversa da
quella prevista, dalla legge o dal contratto collettivo, per |'infrazione

per la quale si procede e non e' soggetta ad inpugnazione. | termni de
procedi ment o disciplinare restano sospesi dalla data di apertura della
procedura conciliativa e riprendono a decorrere nel caso di concl usione con

esito negativo. Il contratto collettivo definisce gli atti della procedura
conciliativa che ne determnano |'inizio e |a concl usione.

4. Ferno guant o previsto nell'articolo 21, per l e i nfrazi oni
disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-bis, comm

7, e b5b-sexies, comm 3, si applicano, ove non diversanente stabilito da
contratto collettivo, le disposizioni di cui al comm 4 del predetto
articolo 55-bis, ma |e determnazioni conclusive del procedinento sono
adottate dal dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sens
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dell'articolo 19, comm 3.".
art. 69
Di sposi zioni relative al procedi nento disciplinare

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Dopo I|'articolo 55 del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono

inseriti i seguenti:
"Art. 55-bis (Forne e termni del procedinmento disciplinare). - 1. Per le
infrazioni di mnore gravita', per le quali e prevista |'irrogazione di

sanzioni superiori al rinprovero verbale ed inferiori alla sospensione da
servizio con privazione della retribuzione per piu di dieci giorni, il
procedi mento disciplinare, se il responsabile della struttura ha qualifica
dirigenziale, si svolge secondo |le disposizioni del coma 2. Quando i
responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale o comunque per le
infrazioni punibili con sanzioni piu gravi di quelle indicate nel prino
periodo, il procedinmento disciplinare si svolge secondo |e disposizioni de
comma 4. Alle infrazioni per |le quali e previsto il rinprovero verbale si
applica la disciplina stabilita dal contratto collettivo.

2. Il responsabile, <con qualifica dirigenziale, della struttura in cu
il dipendente I|avora, anche in posizione di comando o di fuori ruol o, quando
ha notizia di conportanenti punibili con taluna delle sanzioni disciplinari
di cui al conma 1, prinp periodo, senza indugi o e conunque non oltre venti
giorni contesta per iscritto |'addebito al dipendente nmedesinbo e | 0o convoca
per il contraddittorio a sua difesa, con |'eventuale assistenza di un

procuratore ovvero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui i
| avoratore aderisce o conferisce mnmandato, con un preavviso di al neno diec
giorni. Entro il termne fissato, il dipendente convocato, se non intende
presentarsi, puo' inviare una nenoria scritta o, in caso di grave ed
oggettivo inpedinento, fornmulare notivata istanza di rinvio del termnine per
| "esercizio della sua difesa. Dopo |'espletanento dell'eventuale ulteriore
attivita' istruttoria, il responsabil e della struttura concl ude il
procedi nento, con |'atto di archiviazione o di irrogazione della sanzione,
entro sessanta gi orni dalla contestazione del | ' addebito. In caso di
differinmento superiore a dieci giorni del termne a difesa, per inpedinento
del dipendente, il termne per la conclusione del procedinento e prorogato
in msura corrispondente. Il differinmento puo' essere disposto per una sola
volta nel corso del procedinento. La violazione dei ternini stabiliti nel
presente comma conporta, per |'ammnistrazione, |a decadenza dall'azione
di sci plinare ovvero, per il dipendente, dall'esercizio del diritto di difesa.
3. Il responsabile della struttura, se non ha qualifica dirigenziale
ovvero se la sanzione da applicare e piu grave di quelle di cui al comm
1, prinop periodo, trasnmette gli atti, entro cinque giorni dalla notizia del
fatto, all'ufficio individuato ai sensi del coma 4, dandone contestual e
conuni cazi one all'interessato.

4. Ciascuna anmm nistrazione, secondo il proprio ordinanento, individua
|"ufficio conpetente per i procedinmenti disciplinari ai sensi del comma 1,
secondo periodo. Il predetto ufficio contesta |'addebito al dipendente, |10
convoca per il contraddittorio a sua difesa, istruisce e conclude il

procedi mento secondo quanto previsto nel comma 2, m, se |la sanzione da
applicare e piu grave di quelle di cui al comma 1, prinp periodo, con

applicazione di termini pari al doppio di quelli ivi stabiliti e salva
| ' eventual e sospensione ai sensi dell'articolo 55-ter. Il termne per |a
cont estazi one dell' addebito decorre dalla data di ricezione degli atti
trasmessi ai sensi del conma 3 ovvero dalla data nella quale |'ufficio ha
altrinmenti acquisito notizia dell'infrazione, nentre la decorrenza del
ternmine per la conclusione del procedinmento resta comunque fissata alla data
di prima acquisizione della notizia dell'infrazione, anche se avvenuta da
parte del responsabile della struttura in cui il dipendente I|avora. La
vi ol azi one dei ternini di Cui al present e conma conport a, per

| " anm ni strazione, la decadenza dall'azione disciplinare ovvero, per il
di pendente, dall'esercizio del diritto di difesa.

5. Qgni comuni cazi one al di pendente, nell'anmbito del procedinmento
disciplinare, e effettuata tranmte posta elettronica certificata, nel caso
incui il dipendente dispone di idonea casella di posta, ovvero tramte
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consegna a nmano. Per e comuni cazi oni  successive alla contestazione
del | ' addebito, il dipendente puo' indicare, altresi', un nunero di fax, di
cui egli o il suo procuratore abbia la disponibilita'. 1In alternativa
all'uso della posta elettronica certificata o del fax ed altresi' della
consegna a mano, |e conunicazioni sono effettuate tramte racconmandata
postale con ricevuta di ritorno. Il dipendente ha diritto di accesso agl
atti istruttori del procedinento. E esclusa |'applicazione di termni
diversi o ulteriori rispetto a quelli stabiliti nel presente articolo.

6. Nel <corso dell'istruttoria, il capo della struttura o |'ufficio per i
procedi menti disciplinari possono acqui sire da altre anmmi ni strazi on
pubbl i che i nformazi oni 0 docunent i rilevanti per la definizione de
procedi nento. La predetta attivita' istruttoria non determ na |a sospensione
del procedinmento, ne' il differinmento dei relativi term ni

7. Il lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa
amm ni strazi one pubblica dell'incolpato o ad wuna diversa, che, essendo a

conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti
per un procedi mento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato
motivo, |la collaborazione richiesta dall'autorita" disciplinare procedente
ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, e soggetto all'applicazione,
da parte dell'anm nistrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare
del | a sospensi one dal servizio con privazi one dell a retribuzi one,
conm surata alla gravita' dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un
massi nmo di qui ndici giorni.

8. In caso di trasferinmento del dipendente, a qualunque titolo, in

un'altra anmini strazione pubblica, il procedinento disciplinare e avviato o
concluso o la sanzione e applicata presso quest'ultima. |In tali casi i
termni per la contestazione del | ' addebito o per |Ia conclusione de
procedi nrento, se ancora pendenti, sono interrotti e riprendono a decorrere
alla data del trasferinento

9. In caso di dimssioni del dipendente, se per |'infrazione commessa €'
prevista la sanzione del licenzianento o se conunque e' stata disposta |la
sospensi one cautel are dal servi zi o, il procedi nment o di sciplinare ha
egual nente corso secondo e di sposi zioni del presente articolo e le

det erm nazioni conclusive sono assunte ai fini degli effetti giuridici non
preclusi dalla cessazione del rapporto di |avoro.

Art. 55-ter (Rapporti fra procedimento disciplinare e procedinento
penale). - 1. Il procedinento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o
in parte, fatti in relazione ai quali procede |'autorita' giudiziaria, e
proseguito e concluso anche in pendenza del procedinento penale. Per le
infrazioni di mnore gravita', di cui all"articolo 55-bis, conma 1, prino
periodo, non e ammessa |a sospensione del procedinento. Per |e infrazioni
di maggiore gravita', di cui all'articolo 55-bis, commma 1, secondo peri odo,
|'ufficio conpetente, nei casi di particolare conplessita' dell'accertanmento
del fatto addebitato al dipendente e quando all'esito dell'istruttoria non
di spone di elenmenti sufficienti a notivare |'irrogazione della sanzione,
puo' sospendere il procedinmento disciplinare fino al termine di quello

penale, salva la possibilita’ di adottare |a sospensione o altri strunenti
cautelari nei confronti del dipendente.

2. Se il procedi nrento disciplinare, non sospeso, si conclude con
|'irrogazione di una sanzione e, successivanmente, il procedinmento penale
viene definito con una sentenza irrevocabile di assol uzione che riconosce
che il fatto addebitato al dipendente non sussiste 0 non costituisce
illecito penale o che il dipendente nedesinbp non | o ha conmesso, |'"autorita
conpetente, ad istanza di parte da proporsi entro il termne di decadenza di
sei nmesi dall'irrevocabilita' della pronuncia penale, riapre il procedi nento
disciplinare per nodificarne o confermarne |"'atto conclusivo in relazione
all'esito del giudizio penale.

3. Se il procedinento disciplinare si conclude con |'archiviazione ed i
processo penal e con una sentenza irrevocabile di condanna, |'autorita
conpetente riapre il procedi ment o di sciplinare per adeguar e l e
determ nazioni conclusive all'esito del giudizio penale. |l procedinento
di sciplinare e riaperto, altresi', se dalla sentenza irrevocabile di
condanna risulta che il fatto addebitabil e al di pendente in sede
di sci plinare conporta la sanzione del |icenzianmento, nentre ne e' stata
appl i cata una diversa.

4. Nei casi di cui ai comm 1, 2 e 3 il procedinento disciplinare e
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rispettivanente, ripreso o] riaperto entro sessanta  giorni dall a
comuni cazi one della sentenza al | " ammi ni strazi one di appartenenza de

| avoratore ovvero dalla presentazione dell'istanza di riapertura ed e
concluso entro centottanta giorni dalla ripresa o dalla riapertura. La
ripresa o la riapertura avvengono nediante il rinnovo della contestazione
del | ' addebito da parte dell"autorita' di sci plinare conpetente ed il
procedi mento prosegue secondo quanto previsto nell'articolo 55-bis. A fini
del |l e determ nazioni conclusive, |'autorita' procedente, nel procedinento

disciplinare ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'articolo 653,
conmi 1 ed 1-bis, del codice di procedura penale.

Art. 55-quater (Licenzianmento disciplinare). - 1. Ferma la disciplinain
tema di licenzianento per giusta causa o per giustificato notivo e salve
ulteriori ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque |a
sanzi one disciplinare del licenziamento nei seguenti casi

a) fal sa attestazi one dell a presenza in servi zi o, nmedi ant e
| "alterazi one dei si stem di rilevanento della presenza o con altre
nodal ita' fraudol ente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio

medi ante una certificazione nedica falsa o che attesta fal sanente uno stato
di mal atti a;
b) assenza priva di valida giustificazione per un nunero di giorni

anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un biennio o conunque
per piu di sette giorni nel corso degli ultim dieci anni ovvero nmancata
ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il term ne
fissato dall'anmm ni strazi one;

c) ingiustificato rifiuto del trasferinmento di sposto
dal | ' amm ni strazi one per notivate esigenze di servi zio;

d) falsita" docunentali o dichiarative comesse ai fini o in occasione
del | "instaurazione del rapporto di |avoro ovvero di progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'anmbiente di |lavoro di gravi condotte aggressive o
nmol este o minacciose o0 ingiuriose o comunque |esive dell'onore e della
dignita' personale altrui

f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale e prevista
["interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero |'estinzione, conunque
denomi nata, del rapporto di |avoro.

2. 11 licenzianmento in sede disciplinare e disposto, altresi', nel caso
di prestazione l|avorativa, riferibile ad un arco tenporale non inferiore al
biennio, per la quale |'amm nistrazione di appartenenza formula, ai sensi
del l e disposizioni legislative e contrattuali concernenti |a val utazione de
personal e delle amnnistrazioni pubbliche, una valutazione di insufficiente
rendinento e questo e' dovuto alla reiterata violazione degli obblighi
concernenti |a prestazi one st essa, stabiliti da nornme legislative o
regol anentari, dal contratto collettivo 0 i ndi vi dual e, da atti e
provvedi nenti dell'amr ni strazi one di appartenenza 0 dai codi ci di
conmportanento di cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al coma 1, lettere a), d), e ed f), il
licenzianento e' senza preavvi so.

Art. 55-quinquies (False attestazioni o certificazioni). - 1. Ferno

quanto previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una pubblica

anm ni strazione che attesta falsanente |la propria presenza in servizio,
medi ante |'alterazione dei sistem di rilevanento della presenza o con altre
nodalita' fraudolente, ovvero giustifica |'assenza dal servizio nediante una
certificazione nedica falsa o falsamente attestante uno stato di nalattia €'
punito con l|la reclusione da uno a cinque anni e con la nmulta da euro 400 ad
euro 1.600. La nedesima pena si applica al nmedico e a chiunque altro
concorre nella comm ssione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferne la responsabilita’
penale e disciplinare e |le relative sanzioni, e obbligato a risarcire i
danno patrinoniale, pari al conpenso corrisposto a titolo di retribuzione

nei periodi per i quali sia accertata |a mancata prestazi one, nonche' i
danno all'inmmgine subiti dall'anm ni strazi one.

3. La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per
il delitto di cui al comm 1 conporta, per il nmedico, |a sanzione
disciplinare della radiazione dall'albo ed altresi', se dipendente di una
struttura sanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio sanitario
nazi onal e, il i cenzi anent o per gi ust a causa o la decadenza dalla
convenzione. Le nedesinme sanzioni disciplinari si applicano se il nmedico, in
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rel azione all'assenza dal servizio, rilascia certificazioni che attestano
dati clinici non direttamente constatati ne' oggettivanente docunentati .
Art. 55-sexies (Responsabilita' disciplinare per condotte pregiudizievol

per |'aministrazione e limtazione della responsabilita per |'esercizio
del | ' azione disciplinare). - 1. La condanna della pubblica amr nistrazi one
al risarcinento del danno derivante dalla violazione, da parte de
| avorat ore di pendente, degli obblighi concernenti |a prestazione |avorativa,

stabiliti da norme legislative o regolanentari, dal contratto collettivo o
i ndividuale, da atti e provvedinenti dell'anm nistrazione di appartenenza o
dai codici di conportanmento di cui all'articolo 54, conporta |'applicazione
nei suoi confronti, ove gia non ricorrano i presupposti per |'applicazione
di un'altra sanzi one disciplinare, della sospensione dal servizio con
privazione della retribuzione da wun mnino di tre giorni fino ad un massi no
di tre nesi, in proporzione all'entita' del risarcinento.

2. Fuori dei casi previsti nel comm 1, il |avoratore, quando cagi ona
grave danno al normale funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per
inefficienza o inconpetenza professionale accertate dall'anm nistrazione ai
sensi delle di sposi zi oni | egi sl ative e contrattuali concernenti | a
val utazi one del personale delle ammnistrazioni pubbliche, e <collocato in
disponibilita', all'esito del ©procedinento disciplinare che accerta tale
responsabilita', e si applicano nei suoi confronti |e disposizioni di cui
all"articolo 33, comm 8, e all'articolo 34, comm 1, 2, 3 e 4. Il

provvedi nento che definisce il giudizio disciplinare stabilisce |e mansioni
e la gqualifica per |e quali puo' avvenire |'eventuale ricollocanento.
Durante il periodo nel quale €' collocato in disponibilita, il lavoratore
non ha diritto di percepire aunmenti retributivi sopravvenuti.

3. Il mancato esercizio o |la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti
all'om ssione o al ritardo, senza giustificato notivo, degli atti de
procedi nento disciplinare o a valutazioni sull'insussistenza dell'illecito
di sci plinare irragi onevol i (o] mani f est ament e infondate, in relazione a
condotte aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare, conporta, per i
soggetti responsabili aventi qualifica dirigenziale, |'applicazione della
sanzi one disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione in proporzione alla gravita' dell'infrazione non perseguita,
fino ad un massino di tre nesi in relazione alle infrazioni sanzionabili con
il licenzianmento, ed altresi' | a mancata attri buzione della retribuzione di
risultato per un inporto pari a quello spettante per il doppi o del periodo
dell a durata della  sospensione. Ai soggetti non aventi qualifica

dirigenziale si applica la predetta sanzione della sospensione dal servizio
con privazione della retribuzione, ove non diversanente stabilito da
contratto collettivo.

4. La responsabilita’ <civile eventualnente configurabile a carico de
dirigente in rel azi one a profili di illiceita’" nelle determn nazioni
concernenti o svolginento del procedinento disciplinare e linmitata, in
conformita' ai principi generali, ai casi di dolo o col pa grave.

Art. 55-septies (Controlli sulle assenze). - 1. Nell'ipotesi di assenza
per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni
caso, dopo il secondo evento di mal attia nell'anno solare |'assenza vi ene
giustificata esclusivanente nediante certificazione nedica rilasciata da una
struttura sanitaria pubblica o da un nedico convenzionato con il Servizio
sanitari o nazional e.

2. In tutti i casi di assenza per nalattia la certificazione nedica e'
i nviata per via telematica, direttanente dal medico o dalla struttura
sanitaria che la rilascia, all'lstituto nazionale della previdenza soci al e,
secondo | e nodal it a' stabilite per la trasmni ssione telematica de
certificati nmedici nel settore privato dalla normativa vigente, e in
particolare dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri previsto
dall"articolo 50, comm 5-bis, del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nmodi fi cazi oni, dalla legge 24 novenbre 2003, n. 326
introdotto dall'articolo 1, comma 810, della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296
e dal predetto Istituto e' imediatanente inoltrata, con |e nedesine
nodalita', all'anmm nistrazione interessata.

3. L'Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del servizio

sanitario nazionale e le altre amministrazioni interessate svolgono le
attivita' di cui al comm 2 con le risorse finanziarie, strunentali e umane
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi 0 maggiori oneri a carico
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dell a finanza pubblica.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telemtica
della certificazione nedica concernente assenze di lavoratori per malattia
di cui al coma 2 costituisce illecito disciplinare e, in caso di
reiterazione, conporta | " appl i cazi one della sanzione del |I|icenzianento
ovvero, per i nedici in rapporto convenzionale con |e aziende sanitarie
locali, della decadenza dal |l a convenzi one, in nodo inderogabile da
contratti o accordi collettivi.

5. L' Ammi ni strazione dispone il controllo in ordine alla sussistenza
della malattia del dipendente anche nel caso di assenza di un solo giorno,
tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le fasce orarie di
reperibilita’ del lavoratore, entro |le quali devono essere effettuate |le
visite nediche di controllo, sono stabilite con decreto del Mnistro per la
pubbl i ca anmi ni strazione e |'innovazi one.

6. Il responsabile della struttura in cui il dipendente |avora nonche’
il dirigente event ual nent e prepost o al |' anmi ni strazi one general e de
per sonal e, secondo l e rispettive conpetenze, curano |'osservanza delle
di sposi zioni del presente articolo, in particolare al fine di prevenire o
contrastare, nell'interesse della funzionalita' dell'ufficio, |e condotte
assentei stiche. Si applicano, al riguardo, |e disposizioni degli articoli 21
e 55-sexies, comma 3.

Art. 55-octies (Permanente inidoneita" psicofisica). - 1. Nel caso d
accertata permanente i nidoneita' psicofisica al servizio dei dipendenti
del | e anmi ni strazi oni pubbl i che, di cui all'articolo 2, conmu 2,
| "ammi ni strazi one puo' risolvere il rapporto di lavoro. Con regol anento da
emanarsi, ai sensi dell'articolo 17, comm 1, lettera b), della |legge 23
agosto 1988, n. 400, sono disciplinati, per il per sonal e dell e
anm ni strazioni statali, anche ad ordinamento autonono, nonche' degli enti
pubblici non economi ci

a) la procedura da adottare per la verifica dell'idoneita al
servi zi o, anche ad iniziativa dell'Amm ni strazi one;

b) la possibilita" per |'anmministrazione, nei casi di pericolo per
I"incolunmita' del dipendente interessato nonche' per la sicurezza degl
altri dipendenti e degli utenti, di adottare provvedinenti di sospensione
caut el are dal servi zi o, in attesa dell'effettuazione della visita di
idoneita', nonche' nel caso di mancata presentazione del dipendente alla
visita di idoneita', in assenza di giustificato notivo;

c) gli effetti sul trattamento giuridico ed econom co della
sospensione di cui alla lettera b), nonche' il contenuto e gli effetti de
provvedi nenti definitivi adottati dal I ' ammi ni strazi one in seguito
all'effettuazione della visita di idoneita'

d) la possibilita', per |I'anmnistrazione, di risolvere il rapporto di

lavoro nel caso di reiterato rifiuto, da parte del dipendente, di sottopors
alla visita di idoneita'.

Art. 55-novies (Identificazi one del personal e a contatto con i
pubblico). - 1. | dipendenti delle amministrazioni pubbliche che svol gono
attivita’ a contatto con il pubblico sono tenuti a rendere conoscibile il
proprio nomnativo mnediante |'uso di cartellini identificativi o di targhe
da apporre presso | a postazione di | avoro.

2. Dall'obbligo di cui al coomma 1 e' escluso il personal e individuato da
ci ascuna anm nistrazione sulla base di categorie determ nate, in relazione
ai conpiti ad esse attribuiti, nmediante uno o piu decreti del Presidente
del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro per |a pubblica amm nistrazione e
| "innovazione, su proposta del Mnistro conpetente ovvero, in relazione al
personal e delle amrnistrazioni pubbliche non statali, previa intesa in sede
di Conferenza pernanente per i rapporti tra |lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano o di Conferenza Stato-citta' ed
autonom e |ocali.".

_ _ art. 70
Comuni cazi one della sentenza

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Dopo I|'articolo 154-bis del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
e inserito il seguente: "Art. 154-ter (Conunicazione della sentenza). - 1
La cancelleria del giudice che ha pronunciato sentenza penale nei confronti
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di un lavoratore dipendente di un'anmmnistrazione pubblica ne conunica il
di spositivo all'amm nistrazione di appartenenza e, su richiesta di questa,
trasmette copia i ntegrale del provvedi nent o. La comunicazione e la
trasm ssione sono effettuate con nodalita' telenmatiche, ai sensi del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro trenta giorni dalla data de

deposito.".

art. 71
Anmplianmento dei poteri ispettivi
Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. All"articolo 60 del decreto legislativo n. 165 del 2001, il conma 6 €
sostituito dal seguente:
"6. Presso |la Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinmento della
funzione pubblica e istituito |'lspettorato per la funzione pubblica, che

opera alle dirette dipendenze del Mnistro delegato. L'Ispettorato vigila e
svol ge verifiche sulla confornmita' dell'azione anmnistrativa ai principi di
inparzialita' e buon andanento, sull'efficacia della sua attivita' con
particolare riferinento alle riforme volte alla senplificazione delle
procedure, sul corretto conferinento degli incarichi, sull'esercizio de
poteri disciplinari, sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia
di controllo dei «costi, dei rendinmenti, dei risultati, di verifica de
carichi di lavoro. Collabora alle verifiche ispettive di cui al comma 5.
Nel | "ambito delle proprie verifiche, |'lIspettorato puo' avvalersi della
Guardia di Finanza che opera nell'esercizio dei poteri ad essa attribuiti
dalle leggi vigenti. Per 1le predette finalita" |'lspettorato si avvale
altresi' di un nunero conplessivo di dieci funzionari scelti tra esperti de
M nistero dell'economa e delle finanze, del Mnistero dell'interno, o
comunque tra il personale di altre amm nistrazioni pubbliche, in posizione
di comando o fuori ruolo, per il quale si applicano |'articolo 17, conm 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, e |'articolo 56, comm 7, del Testo
uni co delle disposizioni concernenti |lo statuto degli inpiegati civili dello
Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennai o 1957, n.
3, e successive nodificazioni. Per |'esercizio delle funzioni ispettive
connesse, in particolare, al corretto conferinmento degli incarichi e ai
rapporti di col | abor azi one, svolte anche d' intesa con il Mnistero
del|l'"economia e delle finanze, |'lspettorato si avvale dei dati comunicati
dal | e amm ni strazi oni al Dipartimento della funzione pubblica ai sens
dell"articolo 53. L' | spettorato, inoltre, al fine di corrispondere a
segnal azioni da parte di cittadini o pubblici dipendenti circa presunte
irregolarita', ritardi 0 i nadenpi enze delle anmm ni strazi oni di cui
all'articolo 1, conmu 2, puo' richiedere chiarimenti e riscontri in
relazione ai quali |'amministrazione interessata ha |'obbligo di rispondere,
anche per via telematica, entro quindici giorni. A conclusione degl
accertanenti, gli esiti delle verifiche svolte dall'ispettorato
costitui scono obbligo di valutazione, ai fini dell'individuazione delle
responsabilita’ e delle eventuali sanzioni disciplinari di cui all'articolo
55, per |'ammnistrazione nmnedesinma. Ai ispettori, nell'esercizio delle loro
funzi oni, hanno pi ena autonomia funzionale ed hanno |'obbligo, ove ne
ricorrano le condizioni, di denunciare alla Procura generale della Corte de
conti le irregolarita riscontrate.".

art. 72
Abr ogazi oni

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. Sono abrogate | e seguenti disposizioni:

a) articolo 71, comm 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133;

b) articoli da 502 a 507 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

c) I"articolo 56 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165.
2. All"articolo 5, conma 4, della |egge 27 marzo 2001, n. 97, |le parole:
, salvi termini diversi previsti dai contratti «collettivi nazionali di
| avoro," sono soppresse.

n

art. 73
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Nornme transitorie

Testo: in vigore dal 15/11/2009
1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto non e ammessa, a

pena di nullita', |'inpugnazione di sanzioni disciplinari dinanzi ai colleg
arbitrali di di sci pl i na. I procedi menti di inmpugnazione di sanzioni
disciplinari pendenti dinanzi ai predetti <collegi alla data di entrata in
vigore del presente decreto sono definiti, a pena di nullita degli atti,
entro il ternmine di sessanta giorni decorrente dalla predetta data.

2. L' obbligo di esposizione di cartellini o targhe identificativi,
previsto dall'articolo 55-novies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, introdotto dall'articolo 69 del present e decreto, decorre da
novant esi no gi orno successivo all'entrata in vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni di Ilegge, non inconpatibili con quelle del presente
decreto, concernenti si ngol e anmm ni strazi oni e recanti fattispecie
sanzi onatori e specificamente concernenti i rapporti di |avoro del personale
di cui all'articolo 2, comm 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, continuano ad essere applicabili fino al prino rinnovo del contratto

collettivo di settore successivo alla data di entrata in vigore del presente
decr et o.

art. 74
Ambito di applicazione

Testo: in vigore dal 15/11/2009

1. di articoli 11, comm 1 e 3, da 28 a 30, da 33 a 36, 54, 57, 61, 62
cooma 1, 64, 65, 66, 68, 69 e 73, conmmi 1 e 3, rientrano nella potesta'
| egislativa esclusiva esercitata dallo Stato, ai sensi dell'articolo 117
secondo conmma, lettere |I) ed n), della Costituzione.

2. di articoli 3, 4, 5, comm 2, 7, 9, 15, comm 1, 17, conmmm 2, 18, 23,
comm 1 e 2, 24, <comm 1 e 2, 25, 26, 27, comm 1, e |l'articolo 62, conm
1-bis e 1l-ter recano nornme di diretta attuazione dell'articolo 97 della
Costituzione e costituiscono principi generali dell'ordinanento ai quali si
adeguano le regioni e gli enti locali, anche con riferinmento agli enti del
Servi zio sanitario nazionale, negli anbiti di rispettiva conpetenza.

3. Con uno o piu decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono

determnati, in attuazione dell'articolo 2, conm 5, della |legge 4 narzo
2009, n. 15, limti e nodalita" di applicazione delle disposizioni, anche
i nderogabi li, del presente decreto alla Presidenza del Consiglio de
Mnistri, anche con riferinento alla definizione del conparto autonono d
contrattazione collettiva, in considerazione della peculiarita del relativo
ordi nanento, che discende dagli articoli 92 e 95 della Costituzione. Fino

alla data di entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, alla Presidenza
del Consiglio dei Mnistri continua ad applicarsi |a normativa previgente.
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto con

il Mnistro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca e con il
Mnistro dell'economia e delle finanze, sono determ nati i limti ele
nodalita' di applicazione delle diposizioni dei Titoli Il e Ill del presente

decreto al personale docente della scuola e delle istituzioni di alta
fornmazione artistica e nusicale, nonche' ai tecnologi e ai ricercatori degl
enti di ricerca. Resta comunque esclusa la costituzione degli O ganism di
cui all"articolo 14 nell'anbito del sistema scolastico e delle istituzion
di alta formazione artistica e nusicale.

5. Le disposizioni del presente decreto legislativo si applicano nei
confronti delle regioni a statuto speciale e delle province autonone di
Trento e di Bolzano conpatibilnmente con |le attribuzioni previste dagl
statuti e dalle relative norme di attuazione.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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